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DECRETO LEGISLATM 27 OTTOBRE 2O09 art. 10, comma I, lettera b

RE LAZION E SU ¡-LA PE RFORMANCE DELLîN N UALITA' 20T.6

DEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA
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PRESENTAZIONE DELTA RELAZIONE E INDICE

1.1 Presentazione

RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2076

La Relazione sulla pèfformance prevista dallhrt. 10, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 150/2009 è stata
redatta dallo staff del Parco NazÍonale dell'Alta Murgia sulla base delle linee guida di cui alla Delibera CIVIT
n. 5120L2 e costituisce lo strumento per illustrare ai cittadini e agli stakeholder i risultati ottenuti nel corso
dellhnno 2016, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance. Evidenzia, a consuntivo, i
risultati drganizzativi e individuali raggíunti rispetto ai singoli obiettivi individuati e approvati con Deliberazione
di Consiglio Direttivo n. 06/20L6 del2310312016.

Va evidenziato che il Parco Nazionale dell'Alta Murgia è un ente istituito con D.P,R. L0 marzo 2004,
con una dotazione organica molto ridotta rispetto alla mole di lavoro e che in termini assoluti significa 9
dipendenti in seruizio a tempo indeterminãto, 3 a tempo determinato, oltre al direttore. L'esiguítà numerica
del personale da una parte impone un'applicazione rigorosa, ma semplificata dellp procedure, per evitare
che si lavori solo per I'attuazione burocratica delle procedure, dallhltra rende facile lhdattamento a nuovi
metodi di lavoro basati sull'efficienza.

Gli effetti della pesante crisi finanziaria ed economíca che hanno caratterizzato anche il 2016 hanno
colpito duramente lo scenario globale e raggiunto in varia misura tutti i Paesi. Nonostante le misure
intraprese a vari livelli, gli effetti sociali della crisi non mancano di farsi tuttora sentire, e anche duramente,
in modo particolare sulle fasce più deboli della società e sulle famiglie. Tuttavia, lhttuale crisi potrebbe
essere un momento di riflessione e di ripensamento degli schemi che sino ad oggi hanno regolato lo
sviluppo ecoñomico, anche in considerazione dell'estrema incertezza sulla disponibilità delÈ risorse
provenienti dal Ministero dell'ambiente, ciononostante íl Parco Nazionale ha saputo progettare azioni
innovative, mettere in campo azioni per il contenimento della spesa.

Non si può dunque non partire da questo scenario economico sociale nel ripensare alle strategie per
lo sviluppo del nostro comparto agro-silvo-pastorale e del turismo di qualità, punti focali per lo sviluppo del
Parco,

Per quel che riguarda la trasparenza, nel 20L6, I parco ha implementato ulteriormente il proprio sito
istituzionale raggiungendo punte di consultazione molto elevate.

Oltre al sito, il parco rende conto delle proprie attività in numerose news che vengono trasmesse via
internet o attraverso i media e che raggiungono i singoli e gli stakeholder.

f.f,
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2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI STAKEHOLDER
ESTERNI

2.1, Il contesto esterno di riferimento

Si riportano sinteticamente le principali caratteristiche del contesto di riferimento aggiornate al
31.12.2016:

Supeficie del Parco 68.077 ha

Superficie del Parco interessata da SIC-ZPS 68.077 ha (100 o/o)

Altitudine media dell'area 480 m.s.l.

Altitudine m¡nima e massima 670.250 m.s.l

Corp¡ idrici 4,5o/o

Territori agricoli 57o/o

Territori boscati e ambienti semi naturali 630/o

S.I.C.-Z.P.S. del Parco I

NoS.I.C. del Parco 1

NoZPS del Parco 1

Percentuale sul totale della superficie di ambienti non o

scarsamente vegetati (Rocce nude, falesie, rupi,.affioramenti)
0,4 o/o

Percentuale sul totale della superficie di ambienti umidi e praterie l8o/o

Boschi, boscaglie e cespuglieti 77,60/o

Coltivi e prato-pascoli 2ïo/o

No di lupo stimati nell'area Parco e aree limitrofe.

Aree urbanizzate 0,to/o

26

No di falchi grillai n[dificanti 8648

No specie uccelli nidificanti 82

No specie vegetali censite Circa 1.400

No hàbitat Natura 2000 censiti 5

No visite al sito internet del Parco www.parcoaltamuroia.oov.it 49.277

No persone iscritte alla Fan-page del Parco su Facebook 15.000

Centri v¡sitatori n *l¡ealizzati
Altre strutture permanenti di interesse turistico
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Il contesto di riferimento è inoltre rappresentato dagli stakeholder che riportiamo suddivisi nei segg.
"cerchi":

Primo cerchio o Core, attori fortemente implicati nella realizzazione della mission del Parco (Attori
istituzionali: Comunità del Parco e Comuni del Parco);

Secondo cerchio: attori direttamente coinvolti nelle attività del Parco;

Terzo cerchio: attori interessati in senso lato alle attività del Parco.

Km di sentieri attrezzati o in corso di attrezzamentb nel Parco 477,50

Visitatori del Parco 150.000 (media annua 20I2120L6)

N"B&B

No agriturismi nel comprensorio

1700

300

Amministrazioni locali N. I Regione: Puglia;

/V. 1 Città Metropolitana di Bar¡

N. 7 Prov¡nc¡a Barletta-Andria-
Trani.

N. 13 Comuni:
Altamura;
Andria;
Bitonto;

Cassano delle Murge;
Gravina in Puglia;
Poggiorsini;
Spinazzola;
Santeramo in colle;
Minerv¡no Murge;
Corato;
Ruvo di Puolia:

a) Collaborazione per progetti e

attività.

b) Sinergie per favorire politiche
a favore dello sviluppo eco-
compatibile.

c) Favorire lo sviluppo economico
e sociale delle collettività residenti
all'interno del Parco.

d) Attuare politiche di
conseryazione ambientale

a) Sostegno per

lãttuazione delle
politiche dellãrea
protetta.

a) Potenziali conflitti
nella vision del Parco.

b) Concorrenza
nell'ottenimento di

risorse fìnanziarie ed

umane.

c) Conflitti di
competenza

Altri enti/soggetti
pubblici

Cittå Metropolitana

Provincia B.A.T.

Università di Bari;

Università del Salento;

Regione Puglia;

c.N.R.

ISPRA

a) Collaborazione per progetti e

attività.

b) Attuare politiche sinergiche di

sviluppo economico.

c) Attuare pol¡tiche sinergiche di

sistema sul fronte della
conservazione ambientale;

d) Svolgimento di attività di
ricerca e monitoraggio.

a) Sinergie

nell'attuazione di

politiche comuni,

b) Cofinanziamento

di attività e progetti;

c) Gestioni
associate di servizi.

a) Potenziali conflitti
nella vision comune.

b) Concorrenza
nellbttenimento di

risorse f¡nanz¡arie ed
umane.

rù
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Associazioni di categoria

nel settore priniario
Città Metropolitana di Bari:
Coldiretti Bari;
Confagricoltura Bari;
Confederazione italiana
agricoltori CIA Bari;
A.L.P.A. Associazione lavoratori
produttori dell?groalimentare;

a) Sviluppo economico;
b) Tutela delle produzioni
agricole;
c) MarChio del Parco su prodotti
della fìliera agro- alimentare,

a) Mantenimento del
paesaggio;

b) Conservazione di
habitat e specie
an¡mali e vegetali;
c) Sinergie nella
promozione e
valorizzazione del
territorio.

ä) Æpetto produttivo
prevalente;

b) Incremento
dell?bbattimento
illegale di specie
protette;

Associaz¡oni

ambientaliste

CEA Ophrys;

Verderame soc. cooperatiua a. r. l. ;
Carc di Altamura;
CH Tena m¡a

Ulixes;

a) Conservazione dellâ natura;
b) educazione ambientale;
c) Ricerca scientifica e

monitoraggio habitat e specie;

a) Svolgimento di

attività di volontariato;

b) Sostegno, alle
politiche dell'area
protetta

a) Interpretazione
estremistica del ruolo

di protezione del

Parco;

Associazione Terrae;

Gruppo speleologico Pugliese;

Consorzio Pugl¡a in masser¡a;
Legambiente;
Lega ltaliana
Protezione Uccelli.

d) occupazione diretta;
e) Uso sostenibile delle risorse;

f) Crescita economica nel rispetto

degli equilibri naturali.

c) attivazione di

forme di

collaborazione per

lãttuazione degli

obiettivi di

conservazione.

b) Mancato

coordinamento;
c) Visioni

confliggenti con il

Piano per il Parco e

il Regolamento.

Associazioni
venator¡e

Federazione italiana della
Caccia.

a) Maggiore disponibilità di animali

nelle aree contermini al Parco;

b) Favorire le conoscenze

faunistiche

a) Attività di

volontariato;
b) Attivazione di
forme di
collaborazione per
lãttuazione degli
obiettivi di gestione
delle specie che
arrecano danni
all'agricoltura.

a) Interpretazione
estremistica del
ruolo di protezione
del Parco;

b) Mancato

coordinamento; c)
Visioni confliggenti

con il Regolamento

d) Interpretazione
estremistica del ruolo

di protezione del

Parco;

e) Mancato

coordinamento;
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Associazionismo culfu rale,
ìssociazion¡smo sportivo e
lssociazionismo locale.

)ro Loco di Gravina in Puglia;

)ro Loco Minerïino Murge;

)ro Loco Spinazzola;

)ro Loco Ruvo di Puglia;

lentro studi Nundinae;

\ssociaz¡one coteo storico Conte
vlontfort;

{ssociazione amici del fungo
:arboncello;

Associazione Amici in bici;

\ssociazione Velo seruice;.

\.S.D. Talos;

¡) Favorire wiluppo economico del
:erritorio e tutela ambientale.

:) Promuovere una fruizione del

;erritorio del Parco in forme
;ostenibili e compatibili con le

rorme del Parco.

:) Promuovere cultura spoftiva

J) Favorire la conoscenza e il
Tantenimento delle tradizioni locali.

l) Collaborazione per

)rganizzare
nanifestazioni ed attività
:ulturali;

r) Sinergie nella

lromozione e

¡alorizzazione del
:erritorio;

:) Sinergie nel recupero e

nantenimento di
;radizioni storico- culturali

i) Collaborazione per lo

;volgimento di attività
rport¡ve legate alla

:onoscenza
Jellhmbiente.

Pressioni per un

del territor¡o non

Visioni configgenti

Mancato

della
con gli
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Core: primo cerchio stakeholder/ stockholder

Secondo cerchio: attori direttamente coinvolti nelle attività del Parco (stakeholder/stockholder),

Terzo cerchio: attori interessati in senso lato alle attività del Parco. (stakeholder/stockholder).

Si riportano i fattori esterni interuenuti nel corso dellhnno che hanno influenzato lhzione
dellhmministrazione:

- Crisi economica
Nel contesto dei comuni del parco, soggetti quasi tuttÍ ad un trend di calo demografico e

invecchiamento popolazione, si è inserita la profonda crisi economica che ha colpito l'area euro e il nostro
paese,

La crisi ha avuto le seguenti conseguenze:
o Difficile congiuntura per le aziende che operano nel territorio nei vari settori economici: scarsità di

commesse sia pubbliche che private, lentezza nei pagamenti, drastico calo delle risorse pubblictie
desti nate a lla manutenzione del le infrastrutture.
Anche nei distretti industriali situati in zone limitrofe al parco, la crisi ha causato disoccu

+

Consorzi
Volontarl

Consorzio le ROVERELLE; a) Favorire sviluppo
economico del territorio e
tutela ambientale.
b) Occupazione diretta;
c) Uso sostenibile delle
risorSe;
d) Crescita
economica nel
rispetto degli
equilibri naturali.

a) Sostegno, alle
politiche dellãrea
protetta;

b) Sinergie nella

promozione e

valorizzazione del

territorio;
c) Sinergie nel
recupero e
mantenimento di
tradizioni storico-
cr rltr rr¡li

a) Potenziall conflitti
nella vision del Parco.
b) Concorrenza
nellbttenimento di
risorse.finanziarie ed
umane.
c) Conflitti di
competenza
d) Mancato
coordinamento.

Attori di intefaccia ISPRA (ex Istituto Nazionale di

Fauna Selvatica- Ufficio gestione

fauna);

Agenzia Regionale per la

Protezione ambientale della
Puglia - ARPA -
Istituto Zooprofilattico (Anatomia

e istologia patologica) per la

Puglia; ATC BA'

a) Collaborazione

istituzionale;

b) Politiche sinergiche di
sviluppo economico e
conseruazione

c) Sviluppo
economico del

territorio;

a) Assistenza per

l'attuazione degli obiettivi
istituzionali dell?rea
protetta.

b) Sinergie nella
gestione del territorio,
habitat e specie;

c) Sostegno, alle
politiche istituzionali.

a) Potenziali conflitti
nella vision del Parco.

b) Conflitti di

competenza.
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particolare nelle pr¡ncipali aree industriali,

- Settore agricolo

In merito al settore agricolo,.si è da sempre sollevata la necessità di garantire una corretta gqstione
degli habitat e degli agro-ecosistemi, al fine di rídurre le criticità presenti e favorire uno sviluppo sostenibile
delle attività economiche prevalenti sul territorio dellhlta Murgia. A tal fine è proseguita l'attività di
convenzionamento con gli agricoltori per una corretta gestione agricola del territorio del Parco. Rientrano in
questo ambito anche le azioni e gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attività agricola e di allevamento. La

qualità delle produzioni agro-zootecniche, diretta espressíone della naturalità dellhmbiente rappresenta,
quindi, una forma di differenziazione ed un vero e proprio valore aggiunto che il Parco ha il dovere di
promuovere e far conoscere. Il sistema di convenzionamento che il Parco ha awiato e continuerà a proporre
mira al raggiungimento di obiettivi definiti dal punto di vista sociale, nel rispetto delle esigenze ecologiche,
quali la realizzazione di adeguati livelli di competitività "condizionati"alla tutela dellhmbiente, il permanere di
attivítà imprenditoriali agricole a garanzia dell'equilibrio e del presidio dell'intero territorio protetto e infine, la

valorizzazione delle funzioni "multiple" de[e attività agricole e zootecniche tradizionali.

- Danni all'agricoltura

Nel corso del 2016 è andato aumentando il problema dei danni all'agricoltura da parte dégli animali
selvatici, La maggior parte dei danni si è verificata in territori esterni all'area parco, ma in zone limitrofe e il
Parco è stato identificato come una delle cause di tale problema. La presenza del cinghiale provoca
malcontento fra gli agricoltori / allevatori, a causa dei danni che l'ungulato nell'ultimo anno ha provocato alle
distese di seminativo e alla poche colture di pregio presenti nellhrea naturale protetta. A questo si aggiungono
i capi del patrimonio zootecnico persi a causa della recente colonizzazione da parte del lupo.

In questo contesto, allo scopo di attenuare i malumori tra fauna selvatica e produttori agricoli, il parco

ha dovuto impegnare le proprie risorse umane per l?ttuazione del piano di gestione del Cinghiale in area
protetta e limitrofa al parco nazionale, approvato con Deliberazione Presidenziale n.2L|20LZ del IBlI2l20L2,
mediante lhwío del progetto sperimentale di installazione di recinzioni elettrificate e l'awio delle catture.

2.2. L'AMMINISTRAZIONE ED IL MANDATO ISTITUZIONALE DELL'ENTE PARCO

Le principali finalità istituzionali dell'Ente Parco, espressamente previste dalla legge istitutiva e dalla richiamata
legge n. 394 del 1991, sono le seguenti: la conservazione e tutela delle specie animali e vegetali presenti

nell'area protetta, lãpplicazione di,metodi di gestione ambientale idonei a realizzare l'integrazione tra uomo e
ambiente, la promozione di attività didattico - educative e di ricerca scientifica, la difesa e ricostituzione degli
equilibri idraulici e idrogeologici. Per il perseguimento delle sue finalità istituzionali l'Ente Parco interagisce,
principalmente, con gli Enti territoríali (comuni, province, regioni, università etc.), nonché con privati portatori
di interessi (associazioni, operatori economici, categorie professionali, etc).

FINALITA' ISTITUZIONALI :

a) Conservazione

b) Gestione per realizzare un'integrazione uomo-ambiente

c) Promozione, educazione, formazione, ricerca scientifica

d) Difesa idraulica e equilibri idrogeotogici

9
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LA CONSERVAZIONE DELLA NATURA

Il mandato di conservazione - primario rispetto al complesso delle finalità - assume nel territorio del Parco
connotati peculiari, come conseguenza dell'importanza intrinseca di alcune specie animali minacciate, la cui
conservazione è alla base dell'istituzione stessa del Parco,

Per questo i capisaldi strategici in questo ambito sono "obbligati".

Il Primo caposaldo è rappresentato dal mantenimento di una adeguata consistenza e di un soddisfacente
equilibrio strutturale nella popolazione del falco grillaio, e della fauna selvatica presente.

Obiettivo dell'Ente è quello di mantenere e migliorare neltempo queste consistenze, monitorando le dinamiche
di popolazione,

Il Secondo caposaldo è rappresentato dal perseguimento di uno stato di equilibrio faunistico complessivo,
soprattutto relativamente agli anfibi, ai rettili ed ai mammiferi, che permetta di mantenere e possibilmente
migliorare, nel tempo, le importanti consistenze di ciascuna specie e consenta ai carnivori - in particolare il
lupo - di disporre di un adeguato habitat.

Il Terzo caposaldo attiene alla- corretta gestione degli habitat e dei paesaggi, con particolare riferimento alle
attività di gestione agricola e forestale, che devono essere condotte in modo tale da non costituire fattore di
disturbo per le specie protette o didegrado progressivo dell'habitat. Rientrano in questo ambito anche le azioni
e gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attività agricola e di allevamento. La qualità delle produzioni agro-
zootecniche, diretta espressione della naturalità dellhmbiente rappresenta, quindi, una forma di
differenziazione ed un vero e proprio valore aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere. Il
sistema di convenzionamento che il Parco ha awiato mira al raggiungimento di obiettivi definiti dal punto di
vista sociale, nel rispetto delle esigenze ecologiche, quali la realizzazione di adeguati livelli di competitività
"condizionati" alla tutela dellhmbiente, il permanere di attività imprenditoriali agricole a garanzia dell'equilibrio
e del presidio dell'intero territorio protetto e infine, la valorizzazione delle funzioni "multiple'l dell'agricoltura.

LA CONSERVAZIO N E DE L PATRIMONIO STORICO.ARC HITETTONICO

Tale obiettivo si sostanzia nel recupero e nella riqualificazione dei manufatti edilizi della tradizione storica
locale, ricadenti nel Parco, attraverso fínanziamenti pubblici in conto capitale per il loro recupero e la loro
rifu nz io na I iz zazione.

LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ COMPATIBILI

Le attività compatibili, se correttamente esercitate e "guidate", possono concorrere agli obiettivi stessi di
conservazione, oltre che svolgere un ruolo decisivo nell'accettazione degli stessi da parte del cittadino. E'
quindi di particolare impoftanza che I'Ente individui i capisaldi della sua azione in questo ambito.

Il Primo caposaldo è rappresentato dalla qualificazione della rete di infrastrutture e seruizi disponibili per la
fruizione consapevole del territorio. Il Parco in coerenza.con quanto predisposto all'interno della proposta del
Piano per il Parco e del Regolamento del parco sta awiando la realizzazione di una rete di centri visita,
musei, aree faunistiche, sentieri, aree dí sosta, che costituiscono I'ossatura dell'offerta diretta al
cittadino/visitatore per la conoscenzalfruizione delterritorio protetto. E' necessario qualificare sempre meglio
tale rete, estendendone la valenza informativa e conoscitiva, perché I'esperienza di visita sia sempre più
un'esperienza di conoscenza e di rispetto, attraverso adeguati allestimenti, segnaletica, materiale informativo
e illustrativo

Il Secondo caposaldo viene individuato nella strutturazione di una rete permanente tra I'Ente e gli operatori
locali, al fine di condividere strategie programmatiche e operative e progetti. Il percorso di partecipazione
dovrà caratterizzare anche per il futuro la metodica di azione dell'Ente in questo settore
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di convenzioni per la corretta gestione nel territorio nellãnno 2010 e poi proseguita anche per le annate

Il Terzo caposaldo è rappresentato dalla riduzione del potenziale conflitto tra agricoltura e allevamènto e la
presenza di fauna protetta. La strategia si qrticolerà sul pieno e pronto indennizzo dei danni causati dagli
animali selvatici (come in effetti già awiene) e sulla estensione delle misure di prevenzione attive e passive
(recinzioni, modalità di allevamento p¡ù controllate). Dovranno anche essere migliorati i controlli
sull'eventuale esercízío del pascolo in aree interdette a questo uso, adottando, ove necessario, le misure
repressive previste dalla legge e dai regolamentí.

:¡
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L'EDUCAZIONE AMBIENTALE

Il tema dell'educazione all'ambiente rappresenta un punto centrale del mandato dell'Ente, per le implicazioni
che comporta in termini di rapporto con la cittadinanza e di offerta complessiva di conoscenza dell'area
protetta e dei valoriche racchiude.

Il Primo caposaldo della strategia in questo ambito deve essere lo sviluppo e I'ampliamento di programmi e
attività educative, in modo tale che coinvolgano complessivamente varie fasce d'età e varigruppi d'interesse.
Tali programmi e progetti dovranno essere sviluppati in modo da coinvolgere I'intero territorio del Parco, le
strutture ínformative e di fruizione'presenti, gli operatori specializzati che possono coadiuvare I'Ente nella
gestione delle attività

PROMOZIONE DELLA RICERCA SCIENTTFICA E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO

In una situazione ambientale complessa e ricca di valori come quella del Parco, la ricerca scientifica e il
monitoraggio di specie e ecosistemí svolgono un ruolo fondamentale per I'acquisizione delle conoscenze e
dei dati necessari ad assumere corrette scelte gestionali. Al fine di massimizzare il valore aggiunto di tali
attività, è necessario che le stesse siano fortemente mirate riguardo agli aspetti salienti del territorio e
dell'ambiente, nonché a quelli che rivestono maggiore criticità nel determinare le scelte gestionali.

Ne deriva che il Primo e unico, ma importantissimo caposaldo, è quello della finalizzazione delle attività
rispetto ai caratteri ambientali di maggiore importanza. Anche al fine di ottimizzare I'impiego di risorse
umane e finanziarie, è necessario definire delle precise priorità operative sulla base delle quali selezionare le
proposte che giungono da soggetti terzi e impostare le attività svolte direttamente.

I servizi di cui sopra interessano tutti i cittadini residenti, non residenti, di altri paesi e delle
future generazioni.

Il numero di utenti che partecipano direttarirente alle attività del parco sono sintetizzati anche nella
sottostante tabella:

Nonotizie teato 2016 notificate,dal personale dei comandi stazione
CïA nel 2016

0

Nosanzioni amministrative 2016 effettuate dal personale del CTA

nel 2016
Dato non disponibile,

per i reati in campo edilizio i relativi
procedimenti sono a carico delle Amministrazioni

Comunali

Noautorizzazioni al corvolo ?O16 0

Noautorizzazioni utilizzo territorio ner attività hrdico snortive 24

Noautorizzazioni al trånsito con ãrmi scariche ed in custodia 7016 224

Noautorizzazioni epatuivarie edilizie 2016 100

Nopratiche risarcimento danni fauna 2016 65
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Principali caratteristiche del lhmministrazione aggiornate al 3 1. 12, 20 16 :

La dotazione organica del Parco al 3I.L2.2016 rideterminata ai sensi del D.P.C.M. 2310L120L3 adottato in

attuazione dell'art. 2 del DL 95120L2 ed in seguito alla progressione orizzontale della contrattazione decentrata
2016 definita con Determinazione Direttoriale n. 292 del2Ll1112016 che approva la graduatoria per attribuisce
le progressioni economiche al personale dipendente come segue:

SERVIZIO AFFARI GENERALI N. 1 Funzionario amministrativo-livello economico C4

N. 1 collaboratore amministrativo - livello economico
c2

N. 1 collaboratore amministrativo - livello economico
c1

N. 1 operatore di amministrazione-livello economico
82

SERVIZIO FINANZIARIO N. 1 Funzionario amministrativo-livello economico C4

N, 1 Ragioniere - livello economico 83

SERVIZIO TECNICO N. I Funzionario tecnico-livello economico C4

N. 1 collaboratore tecníco - livello economico C2

N. 1 operatore di amministrazione-livello economico
82

N. 1 operatore tecnicon geometra- livello economico
B3

Dotazione organica 10 unità

Personale in servizio L4 dipendenti di cui n. 4 a tempo determ¡nato

Risorse finanziarie complessivamente assegnate (2016) così ripartite
= 

2.207.483,85

Finanziamento ordinario stãtale 2016 : 1.838.144-8s

Contributo del Ministero A. oer il funzionamento L.426198 ., 244339.00

Accponazioni çtrâôralinâriê : 1?5 000 0n

Noorotocolli 2016 ;?74

Nodeterminazioni dirioenziali 2016 t43

Nodeliherazioni Presidenziali ?01 6 7

Nodeliberazioni del Consiolio Direttivo 27

No deliberazioni Comunità del Parco l
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Alla data del 31 dicembre 2016 della dotazione organica risultano coperti tutti i 10 posti di cui tre part-time al
97o/o.

L'Ente inoltre ha in essere quattro contratti a tempo determinato per lo svolgimento di fondamentali ed ineludibili
funzioni istituzionali che diversamente non potrebbero essere svolte.

Beni e attrezzature

Il Parco non risulta essere proprietario di nessun bene immobile

Il Parco risulta essere concessionarþ deiseguenti beni immobili:

comodato gratuito della sede dell'Ente sita ín Gravina in Puglia;

comodato gratuito della sede dell'Officina del Piano sita in Ruvo di Puglia;

comodato gratuito di un terreno agricolo in agro di Grumo Appula;

Il Parco risulta essere proprietario dei seguenti automezzi:

n, 1 Fiat Grande Punto

n. 1 Land Rover Defender

n, 1 Nissan Patrol

n, I minibus Fiat lveco

n. 1 minibus Mercedes

La dipendenza funzionale del Coordinamento Territoriale per l,Ambiente del Parco Nazionale
dell'Alta Murgia.

Il Parco nazionale, come previsto dalla Legge quadro sulle aree protette n.3941L99L, così come modificata dalla
Legge n.4261L998, all' articolo 21, comma 2, affida la sorveglianza sul proprio territorio al Corpo forestale dello
Stato.

Per I'espletamento del suddetto seruizio di vigilanza e di quant'altro affidato al Corpo forestale dalla medesima
legge, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM), 5 luglio 2002, recante "Coordinamenti terrítoriali
del Corpo Forestale dello Stato" istituisce e disloca per ogni Ente Parco nazionale un Coordinamento Territoriale
del Corpo forestale dello Stato per l'ambiente con circoscrizione coincidente con la perimetrazione del parco
stesso, che opera con vincolo di dipendenza funzionale dall'Ente Parco nazionale nel rispetto dell'unitarietà di
struttura e organizzazione gerarchica del personale del Corpo forestale dello Stato, per il tramite del funzionario
del Corpo forestale dello Stato preposto al coordinamento stesso; ogni Coordinamento Territoriale per I'Ambiente
del Corpo Forestale dello Stato, nella propria circoscrizione, oltre allo svolgimento delle funzioni proprie del Corpo
medesimo, prowede alle dipendenze funzionali dell'Ente Parco:

. allo svolgimento dei compiti di sorveglianza e custodia del patrimonio naturale nellr area protetta;

. agli adempimenti connessi all'inosseruanza delle misure di salvaguardia;

ad assistere I'Ente parco nell'espletamento delle.attività necessaríe alla conseruazione
valorizzazione del patrimonio naturale nell'ambito delle materie di cui all'art. 1, comma 3, lettere
c) della legge n. 394 del 1991;

allo svolgimento ditutte le attività connesse ai compiti di cui alle lettere

a ed alla
a), b) e

a

Le priorità degli interventi tecnici da attuare sono individuate sulla base di un p
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dall'Ente parco in collaborazione con il funzionario responsabile - Capo Ufficio del Coordinamento Territoriale per
I'Ambiente del Corpo forestale dello Stato. Il CTA del Parco Nazionale dellAlta Murgia risulta essere composto e
dotato del seguente personale emezzi assegnati:

TABELLA DISTRIBUZIONE PERSONALE (zo)

UFFICIO SEDI

Pertanto il personale CFS alle dipendenze funzionalidell'Ente ad oggiè pari a 52 unità.

AUTOMEZZI

Il parco automezzi a disposizione dei Coordinamenti Territoriali del Corpo Forestale dello Stato operanti presso il
Parco per il quale l'Ente prowede alla manutenzione è così composto:

FI3l1Zao
^ 

(t)

Ëã
Êi

&
zo
Nz
Ð
f¡r

úoFF
fÐ
Or
v)

z
f¡ì

ezúÀ>n
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ç- z.
¿D t¡l

84

2-4E-òf
9ã"
QZf¡l =Fà

CTA- Altamura I 2 2 7 J 15

Comando Stazione Altamura 2 2 6 10

Comando Stazione Andria I 2 J 6

Comando Stazione Gravina 2 2 3 7

Comando Stazione Ruvo 2 2 l0 \14
TOTALE 1 9 10 29 3 52
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I{EZa DI SERVMO DEL COORDIIú4MENTO îERilTONATE PER L'¿LMBIENîE DEL c,ES

2.3. I risultati raggiunti

Gli obiettivi fissati nel piano della performance 2016 sono stati tutti raggiunti.
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AMBITI (ex art. 8 d.lgs. 150 del 2009) OBIETTIVI STRATEGICI 2016-20 18 OBIFFÍIVI operativi 2016

,t,t
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Attuazione delle politiche attivate sulla
soddisfazione finale dei bisogni della
collettività (art Ç c.l lett a)

1. Attivazione specif¡ci programm¡ di
monitoraggio per la ricerca scientifica e

conseryazione:
monitoraggio dei carnivori -Lupo

- monitoraggio della specie Sus Scrofa
- . censimento degli ambienti umidi artificiali e

naturali
- monitoraggio del Grillaio
- Predisposizione e sottoscrizione Programma

di controllo del terr¡torio piano operativo
con il CTA

2. Awio di attività e progetti f¡nalizzati alla
rhigliore gestione del territorio:
- PROGETTO SAC: realizzazione delle attività,

fôrniture e seruizi relativi alle schede
operazione; Allestimento dei 5 percorsi
guidati;

- Awio dei progetti di cui allA,Q,R. SCHEDA

49, per il S.A.C. Alta Murgia
- progetto "Agroecos¡stemi dalla qualità

dell'ambiente alla qualità delle produzioni"
- -Progetto LIFE Alianthus;
- Progetto INCIPIT, recupero della razza

altamurana
- Progetto Partenersheep, aumento

conferitori l.ana

3. Valorizzazione delle attività produttive
compatibil¡, della fruizione e della promozione

sociale ed economica:
- Progetto definitivo þer il recupero

vegetazionale con finalità di promozione

delle specie autoctone dell'Alta Murgia in
agro di Grumo Appula;

- Recupero funzionale della Masseria Filieri a
centro visita del Parco;

- çest¡one della Torre guardiani lazzo Rosso
- valorizzazione del sito d¡ interesse

archeologico in agro di andria, alla locafita'
monte savignano

- Attribuzione del Marchio del Parco a prodotti
e servizi - Carta Europea del Turismo
sostenibile

4. Promoz¡one di attività di educazione,
formazione e di attività ricieative compätibili:
- Attuazione programma di comunicazione ed
informazione sul Parco
- Attività di educazione dmbientale per le scuole
primarie e secondarie
- Incremento fruizione connpevole del parco
attraveÌso camp¡ di volontariato
- piano d¡ interpretazione- Sistema Ambientale e'
Culturale del Parco

Gli obiettivi che il Parco sono stati raggiunti,
relativamente agli interventi previsti nell'Elenco
Annuale 2016 del P,T.OO.PP è stata conclusa la

procedura negoziale del SAC Alta Murgia
predisposti i progetti ed awiate le procedure di
appalto delle relative schede operazione e

concluse le.procedure dãppalto del progetto
bandiera.

Conservazione e valorizzazione delle risorse
naturali e del paesaggio.

Gestione del ten¡torio fìnal¡zzata al
miglioramento dell'integrazione uomo

- amb¡ente, salvaguardia delle attività
tradizionali, difesa degli equilibri idrogeologici

Valorizzazione delle attività produttive
compatibili, della fruizione e della promozione

sociale ed economicã

Promozione di attività di educazione,
formazione nonché di attività ricreative
compatib¡li

In coerenzä anche con il bilancio di previsione
2016

L8
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elaboraz¡one e pred¡spos¡z¡one de¡ document¡ e
degli atti per l'adozione e lãpprovazione del
Piano per il Parco e de¡ Regolamento

e owefo Rendere vigenti Sli strumenti di
pianificazione e programmazione del parco
previsti dalla legge 394/91,

- Gli obiettivi sono stat¡ raggiunti. Tra i

compiti del Servizio Tecnico vi è quello di
coordinare l'iter autorizzativo del Piano per il

Parco e del Regolamento del Parco per il territorio
del Parco Nazionale dell'Alta Murgia, detto
strumento approvato dal Consiglio Direttivo con

Deliberazione n. 9 del 31-05-2010 ha acquisito in

data 29-03-2011 il parere della Coùunità del
Parco con Deliberazione n.1, ed è stato inoltrato
alla Regione Puglia per la sua adozione.

- Parallelamente all'iter autorizzat¡vo di
detto strumento è stata awiata dal Servizio
Tecnico con nota prot. 3137 del 24-09-2010 la
procedura di VAS ex D.lgs n. 152 del 03-04-2006
e s.m,i., con la predisposizione e trasmissione del
documento di scoping e lãwio della prima

consultazione pubblica. Il Servizio tecnico ¡noltre
ha accompagnato nel corso dellãnno le fasi del
Piano sino ad oggi attraverso lo svolgimento di
attività istruttorie, lbrganizzazione di conferenze
di presentazione del Piano e del Regolamento
presso tutt¡ i Comuni del territorio del Parco,

incontri con il le Amministrazioni locali e gli

Organi professionali al fìne di condividere con la

Comunità del Parco detti strumenti. Detto
-strumento è stato depositato piesso gli uffici
della Regione Puglía per la relativa adoz¡one e a
seguito di costante confronto tra questo Ente e la

Regione Puglia, con determinazione della Regione
Puglia n. 15 del ZIlI2l2012 è stata formulata la
proposta di adozione, con prescrizioni,

- In segq¡to ¡l gruppo di lavoro, costituito
dal personale del Servizio Tecnico dell'Ente ha
proceduto ad apportare le modifiche ed
integrazioni ai documenti di Piano e di VAS come
richieste, approvate con Deliberazione
Presidenziale n. L7l20L4 del 03/06/2014 e g¡usto
parere favorevole della Comunità del Parco di cui
alla Del. N.02120t4 del 14107120t4.

- Ne! corso del 2016 sono state eapletate
e concluse le procedure, ex art, 12, c. 4,.della L.

39419I e ss.mm.i¡., ed ex D.Lgs. n. L5212006
(Normé in materia ambientale) di Valutazione
ambientale strategica (VAS), in attuazione della
direttiva 200Ll42lCE del Parlamento europeo e

del Consiglio del 27 giugno 2001, e della L.R. del
14 dicembre 20L2, n,44, relative alle
controdeduzioni alle ossçrvazioni pervenute

nellãmbito dei predetti procedimenti, con
l'aggiornâmento dei relat¡vi documenti, nonché
predisposti i documenti per la verifica di
conformità al Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR) vigente, ex art. 98 delle
relat¡ve N.T.A.

I
!
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R¡leVaz¡one del grado di soddisfazione dei
dest¡natar¡ delle attività e dei seryizi anche
attraverso modalità interattive

Sistematica r¡levazione del grado di
soddisfazione degli utenti dei seruizi del
parco e Gestione delle relazioni con il

pubblico/utent¡
I

E' stato sistemat¡camente rilevato il grado di
soddisfazione di cittadini ed utenti dei servizi del
parco attraverso metodi di rilevazione tradizionali
(sommin¡strazione quest¡onar¡) e metodi
interattivi (pagina fan facebook). Si può affermare
che il giudizio è stato in larga parte posit¡vo.

Valutazioni di carattere negativo hanno
unicamente riguardato lo stato del luoghi,

Modernizzazione e miglioramento qualitativo
dell'organizzaz¡one e delle competenze
professionali e capac¡tà di attuazione di piani e
programmi

Dotare il parco di un organico "leggero", ma
efficiente, di uira struttura organizzativa
efflcace e flessibile, qualificare le competenze
professionali

Lbbiettivo di dare ulteriore copertura alla
dotazione organica approvata è stato raggiunto.
Purtroppo il blocco delle assunzioni non consente
di programmare per il futuro una ulteriore
copeftura della dotazione,

La formazione prevista è stata effettuata con
successo,

I tempi per il rilascio di pareri, autorizzazioni e

valutazioni di incidenza sono risultati più brevi
rispetto al target individuato.

Sviluppo qualitativo e quant¡tat¡vo de¡le
relazioni con i cittadini, i soggetti ¡nteressat¡,
gli utenti e ¡ dest¡natari dei seruizi, anche
attravêrso lo sviluppo di forme di
partec¡paz¡one e collaborazione

Comunicare l'esistenza del parco e la
conoscenza del territorio ai cittadini residenti
e agli ospiti, Favorire il coinvolgimento nelle
attività del parco dei cittadini.

dellhpertura awenuta già nel gennaio 2011 di
una nuova struttura dell'Ente "L'Officina del Piano
per il Parco" presso Ruvo di Puglia, deputata alla
divulgazione dei contenut¡ del Piano e del
regolamento del Parco attraverso un
coinvolgimento attivo, in primis, della
popolazione residente nei cbmuni del parco. E'

stato altresì inaugurato a maggio 2OL4 il lo
centro visita presso Torre dei Guardiani, quale
primo punto di informazione, osp¡talità del parco.

E'stato altresì creato il pr¡mo portale di fruizione
turistica del parco: www.visitparcoaltamuroia. it
per lãwio della promozione tur¡stica del terr¡tor¡o
e di pacchetti turistici del Parco - Progetto
Assetto SAC.

Inoltre, è stato aggiornato il sito internet del
parco arricchito di nuovi contenuti e semplificato
nellãccessibilità. Si può riportare in soli se¡ mesi
di rilancio di attività servizi attraverso il sito un
incremento del 15o/o'del numero di visitatori in
linea con lbbbiettivo prefìssato.

sono stat¡Gti per mezzo
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Efficienza nell'impiego delle risorse, con
part¡colare riferimento al conten¡mento ed alla
riduzione dei costi, nonché all'ottimizzazione
dei tempi dei procedimenti amministrativi

Riduzione, dei costi di gestione

dell'ente.
Gli obiettivi sono stat¡ ragg¡unti, i cost¡
per le comunicazioni sono stati ulter¡ormente
ridotti, è stato r¡dotto il consumo di carta anche
attraveßo l'utilizzo della posta certificata.
Sono aumentate le entrate der¡vant¡ dalla vendita
di material¡ e servizi. Sono stati ridotti i tempi
delle istruttorie in capo all'Ente.

Qual¡tà e Ia quant¡tà delle prestaz¡on¡ e de¡
seruizi erogati

Favorire la fruizione estiva sostenibile Gli obiettiv¡ sono stati raggiunti attraverso la

promozione di attività di conoscenza del territorio
awenuta sfruttando il canale promozionale

regionale di "open days". La criticità principale

rilevata afferisce alle condizioni climatiche
sfavorevoli per il terr¡torio dellAlta Murgia nei

mesi,estivi.

Raggiung¡mento degli obiettivi di promozione
delle pari opportunità

Favorire lãccesso al parco da parte di
diversamente abili, anziani ed altre
categorie svantag giate

Sono state realizzate attività che hanno
sempre coinvolto i diversamente abili anziani ed
altre categorie svantaggiate, nel bando di gara
per lhllest¡mento della ciclovia "Iazzo Rosso-San

Magno Castel del Monte" e dei "percorsi guidati"
del SAÇ è stata prevista una specifica voce
nellhmbito dellbfferta economicamente più

vantagEiosa,
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2.4. Le criticità e le opportunità

Criticità

Le criticità sono state 2, una legata alla dotazione organica dell'Ente, sottodimensionata rispetto alle attività
programmate, lhltra legata alla fruizione turistica durante i mesi estivi a causa del fattore climatico vincolante.

Opportunità

La struttura tecnica ha saputo redigere progettazione multi partner e candidare progetti (obiettivo operativo,
come quello predisposto in particolare nell'Ambito del S.A.C. "ALTA MURGIA" , ammesso con Deliberazione di

Giunta regionale n. 738 del t9104/Z0Ll alla successiva procedura negoziale per un importo di circa 1.200.000 €
a valere sullAsse IV del PO FESR Puglia 2OO7-20I3, e che nasce da un'attività di concertazione tra 16 soggetti
istituzionali ed 68 soggetti del partenariato economico e sociale. Il rapporto con gli stakeholder è stato intenso

e sono stati realizzati molti incontri I lavori di monitoraggio della fauna recupero hanno accresciuto il database

dei dati â disposizione ed hanno accresciuto la consapevolezza del territorio, il sistema di convenzionamento

con gli agricoltori ha awiato un rapporto di condivisione con gli "abitanti" dêl Parco, mentre lhwio delle
progettualità in corso stanno implementando il territorio in termini di fruízione sostenibile, le attività e gli eventi
di fruizione infine awiate per l'anno 2014 hanno realizzato un Ímplementazione del numero di uscite.
L'amministrazione ha migliorato la propria efficienza riducendo il consumo di carta e tagliando drasticamente i

tempi medi di risposta alle richiesle di autorizzazione e rilascio di valutazione.
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3.1

OBIETTM: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI

Albero delle performance .
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3.2 Obiettivi strategici

RELAZONE ALLE PERFORMANCE 2076

OBIETTIVI STRATEGICI 2016

1.4 Riduzione squilibri
faunistici mediante Piani
di Gestione specie:
Secondo anno di
realizzazione Piano di
qestione del Cinqhiale

1.8 Attivazione degli
strumenti di Pianificazione
del Parco: Piano per il Parco
e
Regolamento del Parco

lC riduzione dei tempi
di risposta dei
procedimenti
amministrativi,
istruttorie,
autoriziazionie v.i.

lD Messa a punto
progettazione defi n itiva rete
ciclovie del Parco

2.4Incremento
conoscenze scientifiche
della componente
faunistica

28 Gestione, revisione e
aggiornamento web-GIS del
Parco

2C Sistematica
rilevazione del grado di
soddisfazione degli
utentidei seruizidel
parco e gestione delle
relazionícon il
pubblico

2D Attuazione programma di
comunicazione ed
informazione sul Parco

38 Progettazione ed
affidamento degli interuenti
previsti nel Programma
Triennale delle OO,PP. -
Anno 2016

3C Incremento delle
entrate e gestione dei
residui

3D Incremento fruizione
consapevole del parco
attraverso campidi
volontariato

4 B. Revisione sistema
convenzionamento con gli
agricoltori per gestione
territorio

4C efficienza gestione
interna dell'Ente

4D Gestione centro visita
Torre Gua rd iani-Jazzo Rosso

58 Progetto "INCIPIT -
Aumento capidi pecora di
razza altamurana + 30o/o

5C tirocini formativi-
Alternanza scuola-
lavori

5D Approvazione di almeno
n.0l disciplinare per
I'approvazione del marchio
del Parco
6D Attivazione campagna
"Alta Murqia free Waste"
7D Realizzazione di almeno
n. 02 eventi di promozione
del Parco di cui uno di rilievo
con Partner altri Enti Parco
Nazionali
BD Miglioramento
accoglienza, fruizione e
conoscenza del parco
mediante attività di
educazione ambientale
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-

3.3 Obiettivi operativi 2016: INDICATORI, PESO, RISULTATO

OBIETTIVO

14.1

tA.2

24.1

PUNTEGGIO
PONDERATO

IPESOo/o X PUNTEGGIO)

'8

8

8

STRUTTURE DI

RIFERIMENTO/
RESPONSABILI

Servizio Tecnico

Servizio Tecnico

Seruizio Tecnico.

PUNTEGGIO
RAGGIUNTO
DAlA4

4

4

4

RISORSE
UTILIZZATE

€ 28.500,00

€ 70.000,00

€ 38.000,00

RISORSE

STANZIATE

€ 46.500

€ 95.000,00

€ 55.000

PESO DEL
RISULTATO -
olo

N;1
attivitå'di
monitorag
gio

attivata

2or¡o

100o/o istanze
liquidate 2olo

100o/o istanze

struite

N. 1

attività di

monitorag
gio

attivata

, 20/o

INDICATORI

DI RISULTATO

Numero I programmr

/monitoraggio att¡vati

100o/o animali traslocati

N. istanze indenn¡zzo
fauna selvatica alle
colture

N. istanze indenn¡zzo
fauna selvatica al
patrimon¡o zootecnico

Numero l programm¡
monitoraggio attivati

DESCRIZIONE

Qiduzione squilibri fa un¡st¡c¡ m ed¡ante
o¡an¡ d¡ Gert¡one specie:

?iduzione squillbri faun¡st¡c¡ mediante
oiani di Gestione spec¡e:

vlitigazione del conflitto uomo fauna
;elvatica

tmplementazione delle conoscenze

: nell'ambito della ricerca

;cientifica e della conseruazione:

misure æordinate per la protez¡one
dèl Lupo"
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2A.2

24.3

2A.4

18.1

6

4

8

8

Servizio Tecn¡co

Servizio Tecnico

Servizio Tecnico

Servizio Tecn¡co

Servizio Tecnico

4

4

4

4

4

c23.679,00

€ 23.000,00€ 23.000,00

€ 30.000,00

Nessuna risorsa

Nessuna risorsa

l,5o/o

Z0olo ambienti
ndagati

!. relazioni
:onsegnate

Lolo

n.6 revisionati

e/o creati n. 10
pareri e
autor¡zzaz¡oni
condivisi tra le
cbmpetenze

o,5o/o

2o/o

100o/o
avanzamento
procedura

2o/o

LÛOo/o

avanzamento
procedura

100%0 amb¡enti indagat¡

650/0 avanzamento
progetto di gestione
(approvazione progetto
esecutivo, acquisiz¡one
autorizzazioni e awio
appalto)

Numero

Relazioni consegnate

n. pareri e
autorizazion¡ condivisi
tra le competenze

n. shape file

lmplementazione delle conoscenze e

rcll' mbito della ricerca scientif¡ca e

lella conservazione:

Censimento degli ambienti umidi
artifrciali e natunli

tnteruenti qert¡onal¡ suøli ambienti
lmplementaz¡one delle conoscenze e
rcllãmbito defla ricerca scientifica e
lella conservazioné:

\t'l¡gratori

Irnplementazione/ data base shape
file

Implementazione dati

Attivaz¡one degli strumenti d¡
Pianificazione del Parco:
avanzamento iter di Pidno

avanzamentoo/o

procedura

Attivazione degli strumerÍti di
Pianificazione del Parco:
Adeguamento Regolamento Parco
format ministeriale

N

o/o avanzamento
procedura

tB.2
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18.3

ZB

I

8

6

6

Servizio Tecnico

Servizio Tecn¡co

Servizio Tecnico

4

4

4

4

€ 4.000,00

c L04.212,163 491.096,80

Importo
concesso
dalla R.P. -
scheda 49

Nessuna risorsa

€ 8,000,00

n. 2 incontri

l,5o/o

N. 4 Progetti
SCHEDA 49
Appaltati ed in corso
esecuzione

l,5o/o

30o/o realizzazione
rrogetto

100o/o
avanzamento
procedura: n. 2
disposizioni
tecniche
approvate

2o/o

100o/o
avanzamento
procedura:
att¡vazione
servizio
dicembre 2016

2o/o

Yo avAnzamento
procedura

Yo avanzAmento
procedura

n. incontri tavolo
tecnico ed istituzionale

N. procedure di gare
SAC concluse

n. intervent¡ realizzati

o/o realizzazione del
progetto

Att¡vaz¡one degl¡ strumenti di
Pianificazione del Parco:

Approvazione disposizioni tecniche

Sestione, revisione e aggiornamento
nreb-GIS del Parco

SAC Alta Murgio

per la promozione del Sistema
Amb¡entale e Culturale dellAlta
Murgia RIF. COD. 02.14, 03.14,
04.14

P.T.OO.PP,

38.1
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2

4tS

8

8

4

Servizio Tecn¡co

Servizio Tecnico

Seryizio Tecnico

Servizio Tecnico/
Servizio M.GG.

Servizio Tecnico

2

3

4

4

4

€ 36.600,00
:onveztone'
DICATECH

c498.795,00
importo liqu¡dato

anno 2016

€
26.000,0
0

€ 15.500,00

€ 0,00

€ 897.6L0,L7
importo
annualità
2016

€ 1.800.000,00

€ 26.000,00

€ u/.5rg,uu

€ 30.000,00

60010 avanzamento
procedura

)efinizione progetto
lsecutivo

lto/o

N. 2821370 ¡stanze
liquidate/istanze
pervenute

760/o istanze
liquidate

1,5o/o

2olo

100o/o Attività
realizzata

Realizzazione delle
attività di progetto
per il 650/o, in linea

con il

cronoprogramma

.2o/o

100o/o esecuzione

' lolo

Yo avanzamento
progetto

\cquisizione
)areri/autorizzaz¡oni

N.
istanzel iquidate/istanze
peruenute

o/o istanze liquidate

Attività di

videosorvegl¡anza
con telecamere da
remoto

o/o avanzamento
progetto

o/o Realizzazione
progetto

Recupero vegebz¡onale con
frnalità di promozione delle specie
autoctone dellAlb Murgia in agro
di Grumq RIF. @D. 04.16

P.TOO.PP,

Gestione del tenitorio finalizzata al
migl ioramento del l'integrazione
uomo - ambiente, salvaguardia
delle attività tradizionali, difesa
degli equilibri idrogeologici :

Convenzioni per la cotretta
gest¡one del ten¡torio del Parco

Attività di supporto alla A.LB.

Progetto Life Ailanthus

Progetto PSR Save gra.in puglia

38.2

48.l

48.2

48.3

48'.4
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4

32

32

32

Seruizio Tecnico

Servizio F¡nanziario

Seruizio'Finanziario

Seruizio Finanziario

4

4

4

4

€ 50.000,00

€ 64.000,00

Nessuna
'isorsa

NeSSUna
risorsa

t\essuna
:isorsa

8olo esecuzione

lolo

8o/o

80o/o mandati e
reversali esegu¡ti

Tasso di r¡scoss¡one
> 80o/o
Tasso di

. liquidazione > 50%

8o/o

9070 degl¡
adempimenti nei
termini prescr¡tti
(rispetto delle
scadenze)

I olo

o/o Realizzazione
progetto

7o mandati e reversal¡
eseguiti

Tempi di risposta

Tempi d¡ riscossione e
liquidazione

Temp¡/r¡sorse necessar¡
a real¡zzare gl¡
adempimenti (rispetto
delle scadenze)

Progetto "INCIPIT" - Aumento
capi di pecora di razza altamurana
l3Ùo/o

1C riduzione dei tempi di risposta
dei procedimenti amministrativi e
contabili

Tasso di riscossione
(riscosso/accertato) da
competenzaTasso di liquidazione
(pagato/impegnato)

Redazione bilanci e rilevazioni in

WEB

58,1

1C.1

tc.2

1C.3
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24

24

8

SERVIZIO AA,GG.

SERVIZIO AA.GG.

SERVIZIO Tec¡riæ

4

4

4

c 44.477,00

\essuna nsorsa

. € 45.000,00

\essuna flsorsa

Esiti posit¡vi di
contenziosi con una
media minima di 3,5

Predisposizione
regolamenti entro i

termini assegnati

lempi di risposta <
t0

60/o

Percentuale cli

istanze evase
nell'anno con una
media non inferiore
50o/o

Tempi di risposta <
60

60/o

Percentuale istanze
per pareri v.¡. e
autorizzazioni,
autorizzazioni
ricerca, fruizione ed
introduzioni armi,
pareri piani con una
med¡a non inferiore
70o1o (82
PROWEDIMENTI-
pareri/96 ISTANZE
PARI 85o/o)

Tempi d¡ risposta <
45

2o/o

N. pratiche
evase/totale contenzios¡
pendenti

n. esiti vittoriosi dei
contenziosi in. una scala
da1a5

N. regolamenti
)redisposti entro i

.ermini assegnat¡

N. richieste
evase/totale istanze
presentate

lempi di risposta

N. istanze per paren
v.i. e autorizzazioni

Tempi di r¡sposta

1C riduzione dei tempi di risposta
dei procedimenti amministrativi -
gestione contehzioso

E predisposizione atti
regolamentari

Riduz¡one tempi di risposta
gestione richieste di Enti e
assoc¡azion¡ per il rilascio di
contributi e patrocini

R¡duz¡one tempÌ delle ¡stnrttoie,
pareri e V.1., fruizione ed
autorizzazione alllntroduzione di
armi

<-\.

rc.4

1C.5

,Þ

1C.6
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2

t2

2

20

20

8

SERVIäO Tecn¡co

Servizio Finanziario

Servizio Tecnico

Servizio AA.GG.

Servizio Finanziario

Servizio Finanziario

4

4

4

4

4

4

Nessuna
risorsa

{essuna risorsa

\essuna r¡sorsa

100%
segnalazioni
trasmesse agli
organ¡ di
competenza
rispetto a quelle
pervenute (N. 11
SEGNAI.AZIONI)

O,5o/o

70Yo serviz¡ resi

Soddisfazione
dell'utenza con una
media minima di 3,5

3o/o

o,5o/o

5o/o

Tasso di
riaccertamento 950/o

Tasso di
smaltimento residui
l8o/o

5o/o

70 o/o impofto
richiesto

2o/o

o/o segnalazioni
trasmesse/ n.

comunicazioni
pervenute

n, di serv¡z¡ res¡/totale
dei servizi richiesti

Soddisfacimento delle
richieste degli utenti in
una scala da 1 a 5

7o Tasso d¡
riacceftamento

o/oTasso di smaltimento
residui

o/o in entrata/ impodo
richiesto

Segnalazione illec¡ti (abþandono
rifiuti-illeciti edilizi)

S¡stemat¡ca r¡levaz¡one del grado d¡

soddisfazione degli utenti dei servizi
del parco e Gestione delle relazioni
con il pubblico

Tasso cli smaltlmento residu¡
(riscossi+radiati/residui in¡ziali) da
residui Tasso di smalt¡mento residui
(pagati+radiati/residui inizial¡)

Aumento entrate finanziamenti

tc.7

2C

3C.1

3C.2
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20

20

t2

Servizio AA.GG.

Servizio AA.GG

Seruizio Finanziario

4

4

4

\essuna nsorsa

\essund n5(.)r5a,

\es5una rr50r5a

Inoltro degli atti
degli organi, entro
6gg, Dalla data
della seduta

5o/o

Protocollazione
degli atti entro 24
ore dal
ricevimento

Digitalizzazione del
prowedimento
entro 24 ore
dallãwenuta
esecutività

5o/o

Incremento
dell'efficienza
nell'esecuzione
degli atti ¡nerenti ¡l

personale interno
Incremento
dell'effìcienza
nell'esecuzione
degli atti inerenti il

personale esterno

3o/o

Tempi/risorse
necessarie a realizzare

Sli adempimenti
conseguent¡ alle
decisioni degli organi
dell'Ente

Tempi di realizzazione
degli adempimenti
rispetto al
perfezionamento del
prowed¡mento

Tempi/risorse
necessari a realizzare
gli atti relativi alla
gestione del personale

interno Tempi/risorse
necessari a realizzare
gli atti relativi alla
gestione del personale

esterno

Gestione degli organi dell'Ente

Gestione atti amm¡nistrativi
dell'Ente ed archiviazione digitale

Gestire gli aspetti giuridici ed
economici del personale interno
(servizio presenze/ gestione

straordinari, valutaz¡one
dipendenti, fabbisogni formativi,
missioni,' permessi, ecc.) ed
esterno (selezione, stipula
contratti e convenzioni,
emolumenti, ecc)

4CL

4C2

4C3
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ServizioA.GG.

Servizio Finanziario

SERVIZIO Tecnico

SERVIZIO Tecnico

SERVIZIO AA.GG.

4

4

NESSUNA

RISORSA

€ 160.000,00

Entro 48 ore dal
ricevimento

3o/o

tolo

o,5o/o

n.2 progetti di

alternanza scuola
lavoro awiati

all'¡nterno del Patto
stato-Reg¡oni

lolo

eventi/iniziative/pr
ogettirealizzati

4 o/o

Tempi di pubblicazione

degli atti
dell'Ente/ricezione

Incremento visitatori

n. tirocini
awiati/richiesti

di progettazione
lhmmissione del
fìnanziamento -

per

realizzati/eventi-
programmati

en.

Messa a punto progettazione

definitiva rete ciclov¡e del Parco

Attuazione programma di

ed informazione sul

5C

6C

1.D

2.D
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2

6

4

2

20

Servizio tecnico

Servizio tecnico

Servizio tecnico

Servizio tecn¡co

SERVIZIO AA.GG.

4

4

1

1

4

€ 20.000,00

€ 0.000,00

Nessuna spesa

€ 140.000,00

Nessuna

r¡sorsa

€ 20.000,00

€ 10.000,00

Nessuna spesa

€ 140.000,00

107o campi
real¡zzati/ camp¡
programmati

Or5o/o

100 o/o esecuzione
servizio gestione

della Torre
relativamente alla
previsione annua

l,5o/o

Awiata la procedura
per la redazione

Lolo

Realizzate n. 2
giornate

2 olo

5o/o

n.2
eventi/iniziative
real¡zzati

o/o câfrìpi r ealizzali I
campi programmati

o/o avanzamento
servizio gestione della
Torre

n. disc¡pl¡nare
approvato

n. attività realizzate

n. eventi realizzat¡

lncremento fruizione consapevole de

oarco atttztverso campi di
volontar¡ato

Sestione centro visita Torre dei

3uardiani

qpprovazione di almeno n.01

liscipl¡nare per l'approvazione del

Tarchio del Parco

Attivazione campagna "Alta Murgia
=ree Waste"

Realizzazione di almeno n. 02 eventi

Ji promozione del Parco di cui uno di
:ilievo con Partner altri Ent¡ Parco

\azional¡

3.D

4.D

5.D

6.D

7.D
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8/

458r5

Serviz¡o tecn¡co4

€ 38.300,00€ 40.000,00\. 8 programmi

-'ducativi predisposti

N. 53 istituti
;colastici coinvolti,
N. 200 docenti N.

9.000 alunni

2o/o

l20o/o

Numero

programmi educativi
pred¡sposti

Numero presenze

studenti

o/o attività realizzate

\üivitå dì educazione ambientale per

e scuole primarie e secondarie

8.D

TOTALE

Punteggio Totale 45&5/480 pari a95,52lf.OO
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I.TGENDA

4 OBIETTTVO RAGGIUNTO E/O SUPERATO

3 OBIETTTVO SOSTANZIALMENTE RAGGIUNTO

2 OBIETTTVO PARZIATMENTE RAGGIUNTO

1 OBIETTTVO NON RAGGIUNTO

Sintesi della valutazione relativa al raggiung¡mento degli obiettivi individuali del Direttore:

RELAZþNE AU,E PERFORMANCE 2076

VALUTAZIONE COMPLESSIVA OTTIMO
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Grado di raggiungimento degli obiettivi individuali del personale dipendente

Come si evince dalla tabella sotto riportata, I'Ente ha una dotazione organica che risulta coperta al 100o/o con 7
dipendenti a tempo pieno e tre part time a|970/0, Çuesto fatto è motivato dalla recente istituzione del parco

nazionale e dal difficile momento attraversato dalla pubblica amministrazione italiana con conseguente
prolungato blocco delle assunzioni e ripetute riduzioni della dotazione organica.

(rideterminata ai sensi del D.P.C.M. 23|OU2OL3 adottato in attuazione dell'aft. 2 del DL gíl2}ir2).

AREA IIVEILO ECONOMICO UNITA'
Unità a tempo
indeterminato

Unità a tempo
determinato

c

c1 1* 1

c2 4 2 2

c4 3x* 3x*

Totale Area C 8 6 2

B

B1 1 1

82 2 2

B3 2 2

fotale Area B 5 4 1

A

A2 1 I
Totale Area A 1 I

Totale
dotazione orqanica t4 10 4

xunità C1 con incarico di Direttore f.f

xxunità in part-time

Al personale entrato in servizio sono stati attribuiti, come riportato su apposite schede previste dal Sistema di
misurazione e valutazione, gli obiettivi e i target. Ad ogni obiettivo è stato attribuito un peso, Gli obiettivi e i

target assegnati ai singoli dipendenti sono completamente integrati e sinergici con gli obiettivi dell'Ente.

Lhnno 2016, come dichiarato nel Programma Triennale della Trasparenza 2015-2016 e nel Piano della
performance, ha rappresentato una fase transitoria e sperimentale per lhttività dell'Ente Parco Nazionale dellAlta
Murgia, Con l'introduzione degli strumenti attuativi della Riforma della Pubblica Amministrazione (DLgs. n.

150/2009) e, in pafticolare, del Sistema di misurazione e valutazione, la valutazione delle performance
organizzativa è stata, per il 2016, effettuata con i seguenti criteri:

1) peformance organizzativa
- Con riferimento agli obiettivi individuati ed assegnati nel piano della performance
- Con riferimento al livello di erogazione dei servizi, a sua volta articolato in:
- Servizi agli utenti: rilascio autorizzazioni, indennizzo danni da fauna, gestione lavori pubblici, erogazione
contributi ad enti ed associazioni, attività di informazione e comunicazione, attività di ricerca e di educazione
ambientale, attività di tutela e conservazione, ecc.;
- altri seruizi: servizi al personale, assistenza e supporto agli Organi, adempimenti contabili e finanziari, servizi
informatici, gestione del patrimonio, attività di logistica e approwigionamento, funzionamento del CIA-CFS, ecc,

2) peformance individuale
a) ciascun dipendente è stato valutato in base a:

- obiettivi cui ha partecipato (in qualità di responsabile del gruppo di lavoro o di componente dello stesgo)
l'interno),- principali attività svolte, con riferimento, in pafticolare alla erogazione dei servizi (agli
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- maggiori criticità riscontrate

b) il Direttore ha valutato la prestazione dei dipendenti, misurando:

CONTRIBUTO AI PROGRAM MI DELL'U NITA' OPERATIVA
Indica la partecipazÍone attiva allo sviluppo e il miglioramento della programmazione delle attività dell'unità
operativa cui il professionista è assegnato;

AUTONOMIA E RESPONSABILITA'
Indica il grado dí autonomia nel risolvere i possibili problemi della propria area di lavoro e il livello di assunzione
di responsabilità nel concreto agire del proprio ruolo;

QUALITA' DEL CONTRIBUTO PROFESSIONALE
Indica la qualità delle competenze tecnico specifiche aþite per la gestione delle attività di servizio;

REI.AZIONE CON I COLLEGHI
Indica il grado di disponibilità all'ascolto e alla collaborazione nel gruppo di lavoro e il contributo ad un clima
positivo dell'unità operativa;

FLESSIBILITA
Indica il grado di disponibilità rispetto alle richieste di gestione delle emergenze (cambi turni, sostituzioni,
modifica dei compiti);

CAPACITA' PROFESSIONALE
Indica il grado di partecipazione attiva alla manutenzione e innovazione delle proprie competenze e l'applicazione
delle proprie competenza tecnica specifica.

Il sistema di valutazione usato pèr il 2016, è quindi diviso:

per Competenze e comportamenti generali- tramite schedatura dei comportamenti, per descrittori e con
attribuzione di punteggio

- per Competenze tecnico specifiche
per raggiungimento di obiettivi di servizio, come rendimento e contributo del singolo rispetto alla generale
performance dell'Ente - tramite schedatura divalutazione aderenza agliobiettividel Piano per la peformance
e relativa attribuzione di punteggio;

Per quanto riguarda le competenze si è commisurata ai 60/100.
Per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi si è commisurato al 40/100.

Per ogni parametro la Direzione ha avuto a disposizione un voto da 1 a 5
1= insoddisfacente
2=da migliorare
3 = sodd isface nte/adeg uato
4=buono
5=ottimo,

La valutazione, per l'anno 2016 è stata positiva, con livelli sostanzialmente ottimi in quanto ha risentito in modo
determinante della nota situazione relativa alla carenza di organico in seruizio ed alla sostanziale unicità dei
relativi profili.

Tale valutazione è stata influenzata inoltre da una serie di fattori, tra i quali:

jìi
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1. Un miglioramento dei tempi rispetto allhpprovazione degli atti contabili, dell'emissione dei prowedimenti ad
istanza di pafte, delle liquidazioni e dei pagamenti;
2. Da una significativa disponibilità deidipendential lavoro digruppo;
3. Da una significativa attÍtudine, da parte dei dipendenti,. all'assunzione di elevati gradi di responsabilità;
4. Dalle considerazione della difficoltà alla sperimentazione di un nuovo modello di pianificazione, gestione,
controllo e rendicontazione così corne introdotto dal d. lgs. 150 del 2009.
La direzione ha ritenuto opportuno definire dei coefficienti sulla base del diverso grado di responsabilità:
area C 4 1,8
area C2I,7
area 83 1,6
area 82 1,5
area A3 1,4

Per il punteggio massimo sono stativalutatitutti i dipendenti.

Durante l'anno non vi sono state variazioni, in termini assoluti e relativi, degli obiettivi individuali. Il processo di
valutazione individuale è concluso.
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4 RISORSE, EFFICTENZA ED ECONOMICITÀ

Anche il 2016 è stato caratterizzato da una fase molto acuta della crisi economica nella E,U, ed in particolare nel
nostro paese.

Questo fatto ha portato ad una serie di prowedimenti per il contenimento della spesa pubblica che ha avuto il

suo apice alla fine dellhnno.
Le risorse ricevute ciâl Ministero dell'Ambiente per l'anno 2016 risultano così composte:

Prowedimento

Contributo ordinario 1.838.144,85

Legge 1.426198 244.339,00

Assegnazioni straordinarie 125.000,00

TOTALE 2016 2.207.483,85
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A. IL PIANO PER IL PARCO NAZIONALE DELLîLTA MURGIA E 'IL
REGOLAMENTO DEL PARCO

A.1 IL PIANO PER IL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA

Nel corso del 2016 sono state completate tutte le procedure amministrative che hanno poñato
allhpprovazione del Piano per il Parco, a seguito della conclusione della procedura diVAS, diconformità
al PPTR vigente e di espletamento delle procedure ex art, 12 della L.394l9t.Il Piano è stato approvato
con deliberazione n. 314 del 2210312016 dalla Giunta Regionale Puglia, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 39 dell'l1 aprile 2016 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica ltaliana n, 95

del 23 aprile 2016.

A.2 IL REGOLAMENTO DEL PARCO

Il Regolamento del Parco è stato approvato, contestualmente alla proposta di Piano per il Parco, con
Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 09/2010 del3Ll05l2010. La proposta di Regolamento è stata
accolta favorevolmente dalla Regione Puglia con la citata deliberazione n. 3L4, sempre a seguito di
procedura di VAS, di conformità al PPTR. e di espletamento delle procedure ex art. 11 della L.39419L.
Nel corso del 2016 il Ministero dell,Ambiente ha awiato l'istruttoria sulla proposta di Regolamento,
anche a seguito del Regolamento tipo messo a punto dallo stesso Ministero, come da parere del
Consiglio di Stato, In relazione all'istruttoria espletata, l'Ente ha apportato le modifiche ed integrazioni
al testo proposto, adeguando il regolamento del Parco al format trasmesso dal Ministero, Con nota prot,
n. 5060 del L21L212016 è stato formalmente trasmesso lo schema di Regolamento con i relativi annessi.

A.3 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DELLE DISPOSIZIONI PER IL RILASCIO DI
NULLA OSTA, PARERE DMLUTAZTONE D',TNCTDENZA E AUTORTZZAZTONT pER

INTERVENTI NEL PARCO

Con Determinazione del Direttore n.257 del t31L012016, l'Ente ha approvato le disposizioni tecniche
per il rilascio del Nulla Osta, dei pareri di Valutazione dTncidenza e delle autorizzazioni relativi ad
interventi ed attività a farsi nel territorio del Parco a seguito dell'entrata in vigore del Piano per il Parco
awenuta il 23 aprile scorso. Le disposizionitecniche hanno lbbiettivo difornire elementi operativi certi
per enti pubblici, aziende e cittadini, nelle more dellhpprovazione del Regolamento del Parco.
Stabilíscono che le attività non soggette a nulla osta e ad autorizzazione dell'Ente, devono essere
preventivamente ed obbligatoriamente comunicate a.ll'Ente almeno 20 giorni prima dell'awio.
Le disposizioni tecniche ed i modelli per le istanze sono scaricabili alla sezione "Sportello del cittadino"
ed è stata inviata agli Enti ed alle Amministrazioni interessate,

A.4 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DELLE DISPOSIZIONI TECNICHE PER
L'ESECUZIONE DI OPERAZIONI FORESTALI E DI PREVENZIONE INCENDI NEL PARCO
NAZIONALE DELLîLTA MURGIA

Le disposizioni, approvate con Determinazione Dirigenziale n, 180 del0Ll0712016 in attuazione delle
Norme Tecniche di Attuazione del Piano per il Parco recentemente entrato in vigore e nelle more
dell'approyazione del Regolamento del Parco, sono destinate a Enti Pubblici, aziende private e
associazioni di categoria e regolamentano una serie di attività in materia di gestione ambientale, di
particolare rilievo dato il rischio stagionale di incendi. Obiettivo primario delle disposizioni è quello di
fornire elementi operativi certi per l'esecuzione delle attività forestali e di assicurare il mantenimento e
il ripristino degli habitat naturali e seminaturalí, degli habitat di specie e delle specie animali e vegetali
che ne costituíscono la biodiversità. Le disposizioni regolamentano, in pafticolare, gli interventi

forestali in corrispondenza di elettrodotti, di strade e di strutture lineari in

dei bordi delle strade al taglio di contenimento delle piante arboree a ridosso
in sicurezza delle aree boschive dagli incendi.

t
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4.5. ATTMZIONE, MANUTENZIONE E AGGIORNAMENTO DEL SERVIZIO DI WEB GIS DEL
PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA: € 8.000,00 per n. 2 annualità,
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L'intervento ha previsto l'attivazione, manutenzione e aggiornamento del WEB GIS per la gestione dei
dati cartografici del Piano per il Parco, disponibile al seguente link:
http:i/85.33.I24.733lapps/AltaMurgia/, sul sito istituzionale a giorni disponibile al pubblico.
Il sistema è realizzato con ¡ntefaccia utente intuitiva con caratteristiche responsive in modo da essere
richiamato con qualsiasi dispositivo (personal computer, tablet e smartphone) ed è funziona¡te senza
l'installazione di ulteriori componenti software, Lhccesso è libero e non necessita di alcuna profilazione
utente e le informazioni contenute sono strutturate in strati distinti attivabili allbccorrenza a seconda
della tipologia di analisi da eseguire.
Il sistema, per ottimizzare la rapida visualizzazione delle informazioni, si awia proponendo la
visualizzazione del limite del Parco consentendo la navigazione della mappa nell'area territoriale di
interesse in modo che l'utente possa determinare gli strati da visualizzare tra l'elenco e, allbccorcenza,
ottenere le informazioni attraverso lo specif¡co strumento per leggere le informazioni,
Le informazioni del Piano per il Parco Nazionale dellAlta Murgia sono rese disponibili attraverso file
vettoriali (shapefile) certificati con impronta digitale, attualmente non scaricabili ma di cui si può
richiedere copia conforme all'Ente,
Il sistema WebGIS gestisce oltre ai dati del Piano anche dati messi a disposizione dalla Regione Puglia
attraverso cooperazione applicativa secondo standard WMS (PPTR, Ortofoto, Carta uso del suolo,...).
E' possibile, quindi, attivare numerose funzionalità per ottenere, tra I'altro, informazioni di misure in
mappa, stampare in formato .pdf, accedere alle informazioni attributo degli strati informativi, leggere
le coordinate geografiche.

4.6. ATTIVAZIONE PORTALE ISTANZE IOL

E'stato attivato a luglio 2016 il portale per la presentazione delle istanze on line, con la predisposizione
della relativa modulistica disponibile al pubblico, aisensidella "RIFORMA MADIAL.T agosto 2O15
n. L24" nell'ambito della digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e della semplificazione del
procedimenti amministrativi.
Apaftiredal 10luglio2016,ai sensi della"RIFORMAMADIAL.Tagosto2015n. L24",tuúe leistanze
da inviare all'Ente Parco potranno essere trasmesse on-line attraverso la modulistica pres ente sul
sito www.parcoaltamurgia.gov.it nella Sezione "SERVIZI ON LINE".
All'interno della sezione, dopo una rapida registrazione dell'utente, sarà possibile compilare tutta la
modulistica relativa alle istanze da presentare all'Ente Parco e consultare gli archivi, I professionisti, le

imprese ed i cittadini potranno accedere anche alla consultazione delle pratich da poftale
verificandone lo stato di avanzamento oltre che i prowedimenti e i tempi

' ''l
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sezione dell'amministrazione trasparente dedicata.
Le caratteristiche principali del seruizio sono: ricondurre i procedimenti amministrativi a principi di
efficienza, efficacia e trgsparenza; fornire le informazioni di primo livello nell'orientamento all'interno
del procedimento stesso; rilasciare, per via telematica, una ricevuta all'utente per I'attestazione
dell'awenuta presentazione; monitorare direttamente on line lo stato di avanzamento della pratica
presentata da poftale,

i*i¡*¿l ¡¡- u¡¡¡dffi iri.*ri¡o¡

Home Serviz¡ On Line

¡. ¡iÈ È;rln,æ':r r¡Ñ.lrrô

Rchls8b l8cdrlono S!fr121 OnU.â
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A.7 RTLASCTO AUTORTZZAZTONT EX D.p.R. tOIO3l2O04, NULLA OSTA EX PrANO PER rL
PARCO PERINTERVENTI EDILIZI, AGRONOMICI, FORESTATI ED ATTIVITÀ ESTRATTIVE,
PARERI AI FINI DELLAVALUTAZTONE D'INCIDENZA, PARERT V.A.S., PARERI A.U.A, PARERI
PIANI.

Nel corso del 2016 sono pervenute n. 100 istanze comprendenti richieste per il rilascio autorizzazioni
ex D.P.R. t010312004, Nulla Osta ex Piano per il Parco per Interuenti edilizi, agronomici, forestali ed
attività estrattive, pareri aifini della Valutazione d'incidenza, pareri V.A.S., pareri A,U.A, pareri Piani.
Sono stati rilasciati:
- n.27 autorizzazioni ex D.P.R. L010312004;
- n.. 12 Nulla Osta ex Piano per il Parco, di cui n. 3 per via telematica, mediante poftale per le istanze
on-line;
- n. 31 pareri ai fini della valutazione d'incidenza;
- n. 6 pareri per piani nellhmbito della procedura diV.A.S, o nell'ambito degli iter di approvazione degli
strumenti urbanistici;
-N. 1 preliminare di diniego espresso nellhmbito della procedura della valutazione d'incidenza;
-N. 2 dinieghi all'esecuzione degli interventi;
-n, 2 pareri resi nell'ambito della procedura diV.I.A.;
-n. 2 pareri nellhmbito del procedimento diA.U,A.;
- n. 6 riscontri a comunicazioni peruenute per attività edilizia libera;
- n. 11 sospese in attesa di integrazione al 2016.

Questo Ente ha trasmesso alle competentiAutorità n. 11 segnalazioni per attività illecite divaria natura
(abbandono rifiuti, abusi edilizi) all'interno del territorio di quest'area naturale protetta.

- PRATICHE AGRONOMICO FORESTALI
n. B Autorizzazioni per interventi agronomici
n. 5 Autorizzazioni per inteventi selvicolturali
n. 1 AutorizzáÏ¡one peiãttiv¡tà di ricerca nel territorio del Parco

:
\
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n. l Autorizzazione per attività.di pellegrinaggio religioso nelterritorio del Parco
n. 5 Nulla Osta per interuenti agronomici
n. 1 Nulla Osta per interventi selvicolturali.

. AUTORIZZAZIONI PER tA RICERCA E RACCOLTA TARTUFI
Sono state rilasciate n. 70 autorizzazioni per la ricerca e raccolta tartufi nelle aree riêomprese nell'ambito
amministrativo del Parco.

. COMUNICAZIONI PER FRUIZIONE DEL TERRITORIO
Si tratta di comunicazioni relative alla fruizione del territorio da parte di associazioni sportive e ludiche,

Nel 2016 sono state fatte n. 24 comunicazioni.

. AUTORIZZAZIONI PER LÎNTRODUZIONE DI ARMI
Sono state rilasciate n. 224 autorizzazioni a norma dellfart. 11, comma 3. lettera Q, della legge
O6|L2/L99L, n.394 e successive modífiche ed integrazioni e dell'art. 3, comma 1. lettera g) dellhllegato
A al d.P.R. del L010312004 d'istituzione dell'Ente Parco in questione e alla Determinazione Dirigenziale
n. 276120L4: Richiesta di autorizzazione per l'introduzione nel territorio del parco nazionale dell'alta
murgia di armi scariche e in custodia (art. 3, c. 1. lett. g dellhllegato "a" al D.P,R. 10 mazo 2004
G,U.R,I. n. 152 del 01 luglio 2004) - modifiche ed integrazioni ai modelli.3
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B I progetti del parco finanziati / cofinanziati da altri soggetti

PROGETTI DI CONSERVAZIONE E GETSIONE DELLA FAUNA

1. STUDIO DEGLI AMBIENTI UMIDI E DELLE ACQUE SUPERFICIALI

Il progetto è un'azione di sistema trasversale in ambiti ecoregionali differenti che coinvolge i Parchi
nazionali Alta Murgia, Aspromonte, Gargano, Cilento-Vallo Diano-Monti Alburni nato in seguito alla
Direttiva n. 15956 de12710712016 per l'impiego delle risorse finanziarie assegnate ex Cap. 1551 piano
gestionale 1 "Somme da erogare a enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi per l'anno
20L6.
Sono tuttora in corso le azioni su Direttiva 2016 e si concluderanno a marzo 2018, con liquidazione delle
relative risorse finanziarie che ad oggi risultano tutte impegnate ma non liquidate, non essendo ancora
peruenuto il finanziamento.
Gli importi sono stati preventivati dagli Enti nella stesura del Bilancio preventivo sulla base della nota
del Ministero con cui trasmetteva la Direttiva e sono state considerate somme'equiparabili a quelle
erogate negli anni precedenti.
Allo scadere del Protocollo di Intesa previsto per dicembre 20L7, gli Enti partner hanno intenzione di
continuare le azioni di monitoraggio implementando alcune azioni di gestione e valorizzazione dei
suddetti ambienti.
Di seguito si riporta la tabella riassuntiva del Protocollo di Intesa trasmesso n L9ft0/20L6, con relativi
budget per Parco e si allega in formato excel la rendicontazione dei singoli parchi.
Le risorse assegnate da ciascun Parco al progetto di sistema di che trattasi risultano dal prospetto
seguente, le stesse potrebbero essere incrementate da parte dei diversi Enti.

ENTE lÉinanziamento cap. di
lb¡lanc¡o 1551t--------

Bilancio proprio

Parco Capofila Alta Murgia
lzr.ooo

Parco aderente "Aspromonte"
lzo.ooo

Parco aderente "Cilento"
I'o

000

Parco aderente "Gargano" 0.000 1s.000

Le indagini faunistiche ambientali saranno esclusivamente condotte nel territorio del Parco Nazionale
dellAlta Murgia nei 20 corpi d'acqua esistenti e già precedentemente censiti a vario grado di
temporaneità, di cui due sicuramente naturali, e gli altri a vario grado di artificialità o rinaturalizzazione.
I campioni prelevati saranno sottoposti ad analisi varie, dal microscopio ottico (per i campioni biologici),
o in ogni caso in laboratorio (Sali nutrienti e metalli pesanti), o allo spettrometro di massa (per le analisi
dei pesticidí).
L'attività saià condizionata dall'andamento delle condizioni meteoclimatiche che possono influenzare il
periodo di invaso, fino alla completa assenza di un corpo dhcqua per un anno intero.
Le visite,periodiche, pertanto, annoteranno lo stato dei corpi d'acqua (se secchi o colmi e, in questo
ultimo caso, a che grado di riempimento), ma le indaginifisico chimiche e biologiche sulle acque saranno
condotte esclusivamente sul corpo idrico esistente, nel período indicato.

¡L
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La scansione temporale degli interventi, peftanto, sarà organizzata in modo da ottenere sempre campioni
da studiare (dai corpi d'acqua esistenti) per alterne categorie di analisi, in modo da riempire
completa mente il periodo stag iona le indicato (ved i cronoprog ramma).
L'analisi della batracofauna sarà condotta sul campo (senza campioni da trasferire in laboratorio, salvo
necessità di verifica) in modo da ricavare la massima informazione possibile sul ciclo riproduttivo e il

comportamento delle specie, Essendo tali caratteristiche tipiche di ogni specíe, una volta accertata la loro
presenza nei 20 corpi dhcqua, si seguirà in particolare una sola (max due) popolazione di ogni specie di
anfibio, per I'intero periodo di attività.
Nel dettaglio, una squadra di esperti (sia nella raccolta di campioni che nelle analisi da condurre sul
campo) si recherà in Area Parco periodicamente (approssimativamente ogni 15 giorni, nei periodi di
maggior necessità) sia per appurare la presenza di acqua che, una volta che questa cifosse, per procedere
al campionamento di zooplankton e acqua per le analisi chimiche di laboratorio, e per l'esecuzione di
misurazioni degli invasi, di caratteristiche fisico-chimiche sul posto, della presenza di specie di anfibi, e
della realizzazione didocumentazione fotografica delle situazioni, Nel periodo di presenza dhcqua in tutti
gli invasi, le visite saranno alterne, per i singoli corpi d'acqua, per consentire il completamento del ciclo
di misurazionìe prelievi su tutte le situazioni.
Ogni corpo idrico superficiale (tutti i corpi idrici superficiali) sarà interessato dalla ricerca e
documentazione degli anfibi, dalle misurazioni dei parametri fisico-chimici in situ, e dalla
documentazione fotografica, in ocças¡one di ogni visita.
Ognicorpo Ídrico superficiale (tutti icorpi idricisuperficialicolmial momento delcampionamento) sarà
interessato da prelievi di acqua.per analisi chimico fisiche in laboratorio, e da prelievi di zooplankton per
analisi biologico-faunistiche, ma i prelievi riguardanti uno stesso corpo idrico non saranno tra loro
distanti meno di 30 giorni.
Una serie di 6 corpi idrici superficiali sarà scelta in base a caratteristiche o rischi di esposizione, per il
prelievo di acquã da destinare alle analisi per la ricerca di pesticidi adoperati in agricoltura. Il veloce
decadimento molecolare di alcuni di questi o lbpportunità di raccogliere campioni a fine periodo di
invaso (con le sostanze chimiche verosimilmente più concentrate nella poca acqua rimasta) o nel periodo
di utilizzo in agricoltura dei pesticidi, saranno i criteri che guideranno la scelta, assieme al collocamento
dei corpi idrici (se in aree coltívate oppure no). A causa dell'elevato costo di tali analisi, solo in caso di
positività, lhnalisi verrà ripetuta (quindi, minimo 6 analisi, massimo 12). Ciascun campione verrà
sottoposto alla ricerca di 12 pesticidi differenti appartenenti àlie diverse categorie di Fosforati,
Organoclorurati, Azotati.
Le analisi chimico-fisiche di laboratorio accerteranno la durezza dellhcqua di ciascun sito, ed inoltre la

concentrazione deí principali Sali nutrienti(Ammoniaca, Nitriti, Nitrati, Fosfati) oltre che dialcuni metalli
pesanti (Cr, Fe, Zn, Cu, Mn, Ni). Per queste analisi, al fine di ridurre al minimo I'effetto diluizione, le
concentrazioni saranno valutate su campioni dhcqua prelevati alla fine del ciclo di allagamento di
ciascun corpo idrico superficiale.
Le analisi biologiche dei campioni raccolti accerteranno la presenza di specie di invertebratiacquatici, a
livello tassonomico di ordine. Il gruppo ddi Crustacea verrà investigato in dettaglio a rappresentazione
della biodiversità diognicorpo idrico e dell1ntero sistema deicorpidãcqua del Parco Nazionale dell'Alta
Murgia, fino al livello tassonomico di specie (approssimativamente 50 entità tassonomiche). Nei corpi
dhcqua permanenti potrebbe essere verificata la presenza e l'abbondanza di specie invasive di crostacei
il cui impatto negativo sulla batracofauna è noto, quale il garnbero rosso della Louisiana Procambarus
clarkii.
I datidi presenza assenza (e le abbondanze relative tra le specie), saranno elaborati per la prima volta
per lo studio della distribuzione spaziale della biodiversità, secondo il principio della procedura geo-
statistica dell'analisi dei semi-variogrammi (ottenuti graficamente dal confronto delle semi-varianze
contro le distanze geografiche tra punti di campionamento). Tale tipologia dianalisi sarà condotta anche
in relazione allbccorrenza e strutLura della batracofauna e, inoltre, alle caratteristiche morfologiche e
chimico-fisiche degli ambienti in analisi, Ciò permetterà di valutare il grado di dipendenza spaziale
caratterizzante la struttura in specie, e le distribuzioni di abbondanza di queste ultime, e di metterle in
relazione con i fattori abiotici che caratterizzano gli ambienti. Un aspetto ulteriore che verrà indagato
sarà costituito dalla valutazione della dipehdenza intercorrente tra struttura delle comunità e tempi di
permanenza degli ambienti temporanei. La valutazione di tale aspetto potrebbe fornire informazioni
ímportanti nell'ambito degli studi correntifocalizzati sugli effetti del climate
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I dati raccolti, assieme a quelli relativi ad indagini pregresse, consentiranno di tentare di chiarire la
tematica relativa ai meccanismi di coesistenza di specie, La variazione nei pattern di co-esistenza di
specie di crostacei sarà investigata mediante I'utilizzo di approcci basati suí modelli nulli. Tali approcci
permettono di verificare se e in quale grado sussistono fenomeni di esclusione competitiva, o, in
alternativa, di aggregazione e co-occorrenza di specie. Ciò, verificato in relazione sia alla batracofauna
e alle caratteristiche abiotiche dei corpi dãcqua in studio, compresi i tempi di permanenza,
permetterebbe una stima indiretta della relazione che sussiste tra chimica-fisica e morfologia del sistema
e struttura funzionale delle comunità che lo abitano, per, in ultima analisi, elaborare una stima della
fragilità di queste,

Lo studio ha interessato il seguente elenco di siti:

{\

codice del
sito

nome del sito COMUNE PROVINCIA STM ALÏTUDINE LAT N LONG E

PU046 San Magno Corato BARI no 485 4loa2'20" 16020'40"

PUO47 ïav. Nuova_masseria Ruvo di Puglia BARI no 608 40059',42" 16018'12"

PUO4B Tav. Nuova_laghetto Ruvo di Puglía BARI si 600 40059'39" 16017',56"

PUOBO S. Giuseppe Altamura BARI si 515 40055'33" L6026'27"

PU166 Giberna Spinazzola BAÏ no 620 40059'04" ,J"60L2'46"

PU167a Mass. Ciminiero stagno Andria BAT no 581
41001'05" 16011'17"

PU167b_W
Mass.
Cim in iero-prato-OVEST

Andria BAT si sB2 41001'07" 16011'18"

PU167b_E
Mass.
Ciminiero_prato_EST

Andria BAT no sB2
41001'08' 16011'16"

PU168 Goglia Mineruino Murge BAT si 519 41005'07" 16006'52"

PU171 Grassi Minervino Murge BAT si 16008'21"529 4Lo04',26"

PU2O2 M.te Savignano Andria BAT no 626 41002'08' L6014'43"

PU2O3 Jazzo Tarantini Corato BARI no 447 41003'40' 16020'39"

PU2O6 Cupone della vecchia Ruvo di Puglia BARI no 594 41000'05" L60L7'24"

PU2O7 Trullo di Mezzo Gravina di Puglia BARI no 5BB 40058'19" 16018'52"

PU2OB Lago Magliato Ruvo di Puglia BARI no 530 40059'30" 16023',17"

PU2O9 Lago Bitonto Bitonto BARI no 42r 40058'41" 16030'42

PU211 Santiquando
delleCassano

Murge
BARI st 390 40053'02' 16044',48"

PU2T2 I Vuotani
delleCassano

Murge
BARI st 454 40051'35" 16041'42"

PU215 Laghetto Giuncata Ruvo di Puglia BARI st 595 40059'42" L6L7'44"

PU2I7
':,.r..i a ., lr¡..

Battaglia
delleCassano

Murge
BARI si

_¿t
436
t\

40052'05"

-¡".
L6043',57"
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Dall'analisi dei dati a disposizione saranno formulate delle ipotesi di azioni gestionali specifiche per le
aree (divise per tipologia) e per le specie più rappresentative dal punto di vista conseruazionistico.

A titolo di esempio si può ipotizzare la proposta di progetti di bonifica da inquinanti, di eradícazione di
specie dianfibi alloctone e dispecie ittiche introdotte, di ripristino di idonee condizioni ambientali, quali
ad esempio la costruzione, riparazione, manutenzione di abbeveratoi o di altre aree umide di qrigine
artificiale, il controllo della vegetazione ripariale nelle aree umide soggette ad interramento, opere
idrauliche volte ad assicurare il deflusso idrico in pozze presenti in aree sorgive ecc. Potranno altresì
essereproposti interventidi ingegneria naturalistica, qualila costruzione diaree umide artificialilentiche
in prossimità di sistemi lotici temporanei quali ruscelli, di sorgenti, impermeabilizzazione di pozze
temporanee per ritardarne l'essiccamento, sottopassi per mitigare le morie dovute al traffico veicolare
degli anfibi in dispersione o in migrazione riproduttiva, ecc.

ATN AMMINISTRAÏVI

. con la Determinazione Dirigenziale n,26812016 del0711112016, l'Ente Parco Nazionale dellAlta
Murgia (dbra innanzi Ente) ha espletato un'indagine di mercato al fine di indíviduare, nel rispetto dei
principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, i soggetti di cui al
Codice dei contratti da selezionare per I'affidamento diretto - ai sensi dell'a26812016 rt. 36 comma 2
lett. a), del Servizio di studio e delle acque superficiali del parco nazionale dellãlta murgia

o p€r lo svolgimento del servizio in oggetto l'Ente ha ritenuto congruo per il perseguimento
dell'equilibrio economico-finanziario il corrispettivo di Euro 21.000,00 (ventunomila) omnicomprensivi;

. la manifestazione di interesse è stata pubblicata secondo le modalità previste dalla normativa
ed in modo da assicurarne idonea conoscibilità, prowedendo all'inserzione integrale g scaricabile sul
sitointernetistituzionaledell'Enteafardata dal07lIIl2016esui siti webistituzionali dei Comuni del
Parco

. Determinazione Dirigenziale N.50/2017 del 1310312017 con cui si è proceduto all'aggiudicazione
prowisoria, relativa alla procedura negoziata affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n, 50 del servizio "STUDIO DEGLI AMBIENI UMIDI E DELLE ACQUE

SUPERFICIALï 20L7" allA.T.S. con rappresentante il prof. Luigi de Bellis, direttore del Dipartimento di
Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali dell'Università degli Studi del Salento, per un importo per
un importo di C L6.027,83, comprensiva degli oneri di sicurezza, oltre IVA 22o/o CUP F82F17000030001/
CIG Z9A1B92BBB

2. IDENTIFICAZIONE DI UN NETWORK E HOT SPOT SULLA CHIROTTEROFAUNA E

IMPLICAZIONI PER LA GESTIONE
In riferimento al progetto in oggetto, questo Ente comunica che ad oggi sono state svolte le
seguenti azioni amministrative:

o Determinazione Dirigenziale n. 278120L6 del t)lLLl2016 Approvazione dell' indagine di
mercato al fine di individuare, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di
trattamento, propozionalità e trasparenza, i soggetti di cui al Codice dei contratti da
selezionare per lhffidamento diretto - ai sensi dellhrt. 36 comma 2 lett. a), del D. Lgs. N.

5012016,dei Servizio di studio e monitoraggio dei chirotteri nel territorio del Parco nazionale
dellAlta Murgia

. Impegno delle risorse finanziarie ammontanti a euro 23,000, IVA inclusa, sul cap. 11580
"Gestione per la tutela e la valorizzazione della biodiversità" per la redazione di studi e
progetti unitari in grado di promuovere e valorizzare I'ecosistema e la biodiversità del Parco
Nazionale dell,Alta Murgia - impegno definitivo n.487120t6 del 10/11/2016

¡ Determinazione Dirigenziale n. 73120t7 del 03/04120I

¡glatíva alla procedura negoziata affidamento diretto, ai
prowisoria,

decreto
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legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del servizio "STUDIO E MONITORAGGIO DEI CHIROTTERI"
a S.T.E.R.N,A. soc. coop. arl via Pedriali, n. 12 -
47L00 Forlì P.IVA 01986420402 per un importo per un importo di € 14.200, comprensiva
degli oneri di sicurezza, oltre IVA 22o/o - CIG 21918F5640 CUP 82F17000040001

a

3. CONVIVERE CON IL LUPO
Il protocollo di intesa è stato adottato con Deliberazioni Presidenziali da ciascun partner,
sottoscritto e firmato e spedito al Ministero con nota prot, n. 4511 del Q7lLI|20L6 dall'Ente
capofila Parco Nazionale dell'Alta Murgia al Ministero.
La verifica della condizione demografica della specie è particolarmente complessa e richiede
unhdeguata conoscenza della consistenza, della mortalità e dellãndamento numerico della
popolazione di lupi, perciò gli obiettiví di questa strategia condivisa per la tutela del lupo nei
Parchi dell,Appennino meridionale, puntano a:
- aumentare le conoscenze scientifiche sulla popolazione appenninica di questa specie;
- analizzàre il ruolo delle aree di connessíone funzionale (corridoi ecologici);
- ridurre le minacce o ífattori limitanti per la specie;
- sensibilizzarelecollettività locali;
- attenuare i conflitti tra il lupo e le attività dell'uomo.
Per il raggiungimento degli obiettivi descritti, è fondamentale un coordinamento delle attività
attraverso un Osseruatorio di area vasta la cui composizione e funzione sarà concordata dai
partner che parteciperanno alla strategia condivisa- Oltre alle aree protette saranno coinvolti gli
Enti e le Istituzioni a diverso titolo interessati alla tutela del lupo, il Corpo Forestale dello Stato,
ITSPRA ed i partner del progetto Life Wolfnet.
In base agli obiettivi enunciati si prevede di attuare le seguenti attività:

'/ intensificazione della raccolta di campioni biologici da inviare all'analisi genetica;./ attivazione di una rete di trappole fotografiche;,/ analisi dei dati relativi alle richieste di risarcimento erogate dall'Ente;
'/ attivazione di un sistema di monitoraggio tramite la tecnica dell'ululato indotto (wolf-

howling);
/ attivazione dí un sistema di monitoraggio tramite tracciatura delle piste su neve
/ recupero e studio dei dati pregressi

..i .....,
',' :1",. ' '

I

AZIONI PNMAM PNG PNA PNP PNCVMA

Censimento mediante campionamento
genetico non invasiVo

X X X X

Monitoraggio intensivo con videofototrappole X X

Wolf howling X X X X

Analisi danni Predazioni - analisi retrospettiva X X X X X

Attività intensive di prevenzþne e controllo X X

Standardizzazione e organizzazione dei dati
raccolti

X X X X X

Organizzazione incontro nazionale sulla
conseruazione del lupo nel Sud ltalia

X
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L'applicazione di metodologie standardizzate ripetute nel tempo e l'approccio integrato di diverse
tecniche, ha permesso di delineare un quadro piuttosto fedele dello status della specie nellhrea
Parco, lhrrangiamento spaziale e le aree maggiormente frequentate nonché le prime stime dei
nuclei riproduttivi e della popolazione minima.
[hpplicazione della metodologia del wolf howling ha permesso di stimare il numero minimo di nuclei
riproduttivi nel Parco: 2 nel20L4, con i rendez vouslocalizzati ai due estremi del Parco (Acquatetta
e Quarto), 2 nel 2015, a Lisciacoli e nei boschi di Ruvo di Puglia, tra Lama d,Ape e Scoparello e 1

nel 2016 nell'area diJatta, ancora nellhgro di Ruvo di Puglia.
Il numero di stazioni individuate nei primi due anni è stato pari a B e ha incluso quasi esclusivamente
le aree b-oscate, con I'assunto che le aree poste al di fuori, caratterizzate per lo più da una
vegetazione pseudosteppica, non fossero idonee al parto e allo svezzamento dei cuccioli. Tuttavia,
le risposte corali dei primi due anni, ottenute nelle sole sessioni di campionamento di settembre,
hanno lasciato supporre che le aree individuate fossero'quelle più lasse settembrine e che quindi,
le sole aree boscate, non fossero sufficienti a individuare i siti di svezzamento a luglio, Ciò ha indotto
a raddoppiare il numero distazioni nel 2016, portandole a 16 e includendo anche zone prive di una
strutturazione boschiva (come ad esempio le cave), ma comunque remote e poco accessibili. Il dato
del 2016 ottenuto a Luglio è stato confermato nel mese di Settembre e ha portato all'individuazione
di un branco nellhrea diJatta, in un'area comunque boscata.
Anche il dato riferito alla popolazione minima sembrerebbe negli anni rimanere pressoché costante
e si attesta attorno ai 10-12 individui.
Il dato relativo al numero minimo di nuclei riproduttivi sembrerebbe essere in linea con i dati

ottenuti nelle altre aree dellAppennino meridionale (aderenti al Prog. di Sistema Convivere con il

ioni 2015 e

ENTE
Finanziamento cap. di
bilancio 1551

Finanziamento Bilancio
Ente

Parco Capofila Alta Murgia 18.000

Parco aderente "Aspromonte" 20.000 10.000

Parco aderente "Cilento" 45.000

Parco aderente "Gargano" 30.000

Parco aderente "Pollino" 38.000

Parco aderente "Sila" 26.000

Parco aderente "Appennino Lucano" 25.000

Lupo) chelv.antano le stime più alte: ad. es. nel Parco Nazionale del
!'
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2016, il numero di nuclei riproduttivi individuatí è stato pari a2, cosìcome in Aspromonte (Relaziône
Tecniche, MAATM; 20L4 - 2015).
Nel 2015 e nel 2016, parallelamente alla stimolazione dell'ululato, sono state applicate nelle stesse
aree di campionamento, fototrappole con lbbiettivo di confrontare i risultati tra i due metodi,
Questi tra loro sembrerebbero convergere: difatti nelle stesse aree in cui sono state registrate
risposte corali (o nelle aree attigue), sono stati ottenuti i tassi dí trappolaggio più alti e fotografati
e discriminati branchi, Nello specifico, nel 20L5, 4 individui ad Acquatetta si assocerebbero alla
risposta corale di Lisciacoli e 4 individui a Lama dApe associati alla risposta corale di Lama d Ape;
nel 2016, 6 individui ripresi ripetutamente tra San Magno, Jatta e Scoparello con la risposta corale
a Jatta.
Lhpplicazione simultanea del fototrappolaggio e del wh, permetterebbe quindi di confermare il dato
e di documentare con supporto di fotografie e video i cuccioli dellhnno. Inoltre permetterebbe di
ottenere con un buon grado di approssimazione il numero di individui che costituisce il nucleo
riproduttivo, dato che altrimenti, con la sola applicazione del wh, sarebbe sotto stimato. Ad es. nel
caso del nucleo di Jatta, nel 2016, il numero minimo di individui stimato dall?nalisi della risposta
corale, è stato pari a 213 (oltre i cuccioli dell'anno). I video ottenuti con le fototorappole hanno
permesso di stimare un numero di individui minimo pari a 6.
Inoltre, lãnalisi integrata dei,contatti ha permesso di stimare il territorio minimo del branco che si
è riprodotto a Jatta nel 2016 le cui dimensioni minime sono di 20 km2.

territorio minimo individuato per il branco di 6 individui"Jatta" nel 2016

Da questo approccio ne deriva inoltre che anche lè atre aree non interessate da riposte indotte da
ululati e lontane dai rendez vous, sono comunque frequentate da lupÍ solitari o anche imbrancati,
Ad esempio nel 2015 per più volte sono stati ripresi 2 individui nell?rea di Quarto mentre nel 2016
sempre 2 individui a Lisciacoli, a Lama Pera e a Lama Genziana. Questo dato probabilmente può
dipendere o (f dalla parziale disgregazione dei branchi riproduttivi nel Parco o (i) da branchi che
hanno territori a cavallo con i confini del parco, ma con i rendez vousfuori da esso o (fil da individui
imbrancati non riproduttivi.
In altre parole il Parco dellAlta Murgia, nella sua parte occidentale, sarebbe compreso all'interno di
un mosaico dinamico di territori di altri nuclei dí lupo, che esulano dai suoi confini.
Dall'individuazione dei re4dez vous ne deriva inoltre che le aree a maggior valenza
conservazionistica sono comunque localizzate laddove esiste una certa integrità
paesaggistico/strutturale e dove cè una presenza di aree boscate più o meno estese. Queste aree
ricadono nel territorio di Mineruino Murge e Poggiorsini (Acquatetta e Lisciacoli), di Ruvo di Puglia
e Corato (San Magno, Lama dlpe, Jatta e Scoparello) e diAltamura (Quarto e.pompei).Tali aiee
son anche quelle dove sono stimate le più alte densità della sua preda elettiva, il cinghiale.
Il numero di profili genetici ottenuti grazie al campionamento di materiale biologico, se associati ai
valori di trap rate per sito ottenuti mediante fototrappolaggio o se associatí âlla localizzazione dei
siti di rende2'ioùs, sembrerebbero essere correlati positivamente ai valori ice o alle

è l'indicearee nelle quali

Lagañdl

qono presenti i siti di svezzamento dei cuccioli. In altre
I'irid
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di trap rateper sito tanto più numerosisono i profiligeneticicampionati. Oppure nei pressideisiti
di rendez vous, il numero di.profiligenetici campionati è maggiore: ad es., nel 2016, il branco che
ha avuto come limiti minimi del proprio territorio Cecibizzo, San Magno sino a Jatta, è stato
caratterizzato con la determinazione di 4 genotipi differenti (owero quasi íl 600/o di tutti i genotipi
individuatida Gennaio 20L6 ad oggi).
Tuttavia questi sembrerebbero essere sempre m[nori del numero minimo di individui che vengono
stimati con l'applicazione delle altre due tecniche: difatti le fototrappole hanno ripreso in diverse
occasioni 6 individui mentre, dall'analisi della riposta corale del wh, sono stati stimati allo stesso
modo 6 individui (dicui 3 adultie 3 giovanidell'anno).
In pratica, la tecnica, se utilizzatq per stimare il numero minimo di individui, porterebbe a delle
gravose sottostime, Ciò potrebbe dipendere (f dalla basse densità e quindi da un numero di
campioni esiguo; (/) dalla resa di genotipizzazione discretamente bassa (a un campione su due
viene determinata la specie eil25o/o dei genotipizzati è dicane); (rií) dall'ecologia della specie che
pofta a marcare più frequentemente gli individui di più alto rango, determinando una probabilità di
ritrovamento dei genotipi differente.
Il basso numero di genotipi individuati e il basso numero di ricampionamenti non ha permesso

inoltre di determinare eventuali gradi di parentela.
Il monitoraggio genetico però porta a due importanti conclusioni: in primis, nei tre anni non è mai
stato contattato nessun individuo ibrido e in secondo luogo tra le diverse sessioni di campionamento
i profili genetici sono sempre risultati nuovi (se non per WMURTM contattato per quasi due anni).
Vale a dire che il tempo di turn over della popolazione sembrerebbe essere molto veloce,
estremamente dinamico e con innesti sem.pre nuovi. Anche i siti di campionamento non ha mai
permesso di documentare spostamenti nel territorio del parco se non per WMUR1BF che in cinque
mesi (da Settembre a Dicembre) è stata contatta prima nell'area di Quarto e poi ad Aóquatetta,
Per quanto riguarda il rapporto tra sessi il numero sembrerebbe esser sbilanciato a favore dei maschi
(il rapporto à3:1), ma questo potrebbe dipendere dalle funzione della marcatura e dalla facilità con
la quale essa si campiona. Lo stesso trend è riscontrato ad es, in Aspromonte dove il rapporto è di
2:1.
Sono stati inoltre confrontati i risultati derivanti da due differenti approcci di carnpionamento
mediante fototrappole: in un caso le ftp hanno indagato per un massimo di 20 giorni le aree nelle
quali sono stati eseguiti i transetti per poi essere spostate in un altro sito; nel secondo caso hanno
ihdagato contemporaneamente in tutte le aree del parco ritenute indonee. I risultati di trap rate
ottenuticon ilsecondo approccio sono diquasi6 volte maggiori rispetto alla rotazione fatta ogni 20
giorni (0,45 rzs0,0B). Ciò potrebbe dipendere dall'ecologia stessa della specie: come noto infatti, le
aree all'interno di un territorio di un lupo,. vengono frequentate in maniera ripetitiva ad intervalli
prestabiliti ditempo nellhrco dellhnno. Vale a dire che una certa area è si inclusa nel territorio, ma
che in quel periodo potrebbe non essere frequentata. Se quindi le fototrappole campionano in

un'area casualmente non frequentata dal branco, non si avranno contatti, ma ciò non vorrà dire
che essa non sia inclusa in un territorio. Il caso di esempio è ancora una volta quéllo del 2016 del
branco di Jatta che nel suo territorio minimo descritto sopra è stato contattato con il seguente
ordine cronologico (i dati fanno riferimento ad un numero minimo di ind. pari a 5; si precisa che
non è mai stato possibile discriminare gli individui): 3 Febbraio a Scoparello, 4 Febbraio a Jatta; 5
Febbraio aCecibizzo,6 Febbraioa San Magno, 11 febbraioa Cecibizzo, 13 MarzoaJatta, BAprile
a San Magno, 12 Luglio a Jatta, 13 Settembre a San Magno, 14 Settembre a Scoparello.
Pertanto si suggerisce in futuro un campionamento simultaneo in tutte le aree ritenute vocate, cosi
da stimare I'arrangiamento spaziale e discriminare tra nuclei differenti.
Per quanto concerne lhmmontare degli indennizzi dovuti alle predazioni sui domestici, il valore negli
anni non sembrerebbe essere maicosi cospicuo, se confrontato con gli indennizzi erogati'negli altri
parchi nazionali italiani. Se non per il 2015, ilvalore non supera mai i 10000 €. Tuttavia, da
Esso è erogato quasi esclusivamente per ovi-caprini, cosi come dimostrato in uno studio condotto
sul regime alimentare del lupo in Alta Murgia, che quantifica, in terminidifrequenza e abbondanza,
questa classe,con un peso di circa il 50o/o (Silvestri etal.,20L6). Considerando iterritori entro i

quali ricadono il maggior numero di indennizzi, Ruvo e Altamura assolvono al 650lo di pratiche.

Questo aspetto.tuttavia è di difficile interpretazione, in quanto bisognerebbe considerare il numero
diaziende che insistono nèiterritorideícomuni di cui sopra oltre che la
all'interno delr Paico.

stessicomuni
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Di assoluto valore è l'inserimento di cani da guardiani (pastori abruzzesi di linea genica pura) da
parte del Parco per le aziende che ne fanno richiesta, che potrebbe portare a un ulteriore
decremento delle denuncie e soprattutto all'adozione e diffusione di una delle strategie migliori
contro le predazioni su domestici, L'efficacia dellãzione potrà esser valutata solo in periodo temprale
medio-lungo.
In conclusione, nel periodo di indagine, è stato confermato l'utilizzo da parte del lupo dei territori
del Parco e la riproduzione in tutti glianni di almeno un branco. La popolazione minima stimata sè
attestata stabilmente sui 10-12 individui. Le aree maggiormente frequentate corrisponderebbero a
quelle caratterizzate da una cefta strutturazione di tipo boschiva, poco frammentata, probabilmente
anche in virtù della disponibilità della sua preda elettiva, il cinghiale. Lbttenimento di uno status
fedele della sua distribuzione e stima numerica, è stato possibile grazie all'applicazione integrata di
differenti metodologie di indagine che appaiono, ognuna con i prõpri pregi e difetti, necessãrie per
un monitoraggio a lungo termine della popolazione dellhltopiano murgiano.

4. STUDIO E MONITORAGGIO DÊI MESOMAMMIFERI NEL TERRITORIO DEL PARCO
NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA

La carenza di informazioni associate alle popolazionidi mesocarnivori, la necessità di programmare una
gestione sostenibile degli habitat all'interno delle aree protette, la necessità di mantenere in un
soddisfacente stato di conservazione le specie oggetto di studio e la necessità di pianificare
adeguatamente la conseruazione delle specie incluse nelle direttive di conseruazione comunitarie, sono
i motivi principali che inducono uno studio mirato ad ottenere informazioni sulla diversità, consistenza
e distribuzione delle popolazioni di mesomammiferi.
Il metodo che si prevede di utilizzare, il fototrappolaggio, permette di ottenere indirettamente
informazioni precise e puntuali sulla fauna che si intende investigare.
Le specie oggetto di studio sono quelle annoverate nella fauna italiana:
Mustela nivalis, Mustela erminea, Mustela putorius (Fig. 1), Martes maftes, Martes foina, Meles meles,
Felis silvestris silvestris, Vulpes vulpes, Canis aureus, Nyctereutes procyonoides.
E'esclusa la lontra Lutra lutra per la quale è già in atto, a livello italiano, un progetto di sistema specifico
promosso dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
I risultati che si raccoglieranno durante lhttività di ricerca, rappresenteranno un set di informazioni
tecniche che supporteranno fortemente i fini e le strategie di conseruazione e gestione degli Enti di
Gestione. Inoltre, la ricchezza difoto e informazioni, rappresenterà una ricchezza da condividere con il
pubblico per diffondere e migliorare le conoscenze su specie di rilevanza ecologica e conservazionistica
come gatto selvatico e martora, ma anchej su altri mammiferi che popolano le aree protette di forte
impatto emozionale, come tasso, faina etc.
In riferimento al progetto in oggetto, questo Ente ha awiato le seguenti azioni amministrative:
Determinazione Dirigenziale n. 279120t6 del 10/11/2016

a. Approvazione dell'indagine di mercato al fine di individuare, nel rispetto dei principi di
non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e traSparenza, i soggetti di
cui al Codice dei contratti da selezionare per I'affidamento diretto - ai sensi dell'art. 36
comma 2 lett, a), del D.. Lgs. N. 5012016, del Servizio di studio e monitoraggio dei
mesomammiferi nel territorio del Parco nazionale dell'Alta Murgia

b. Impegno delle risorse fínanziarie ammontanti a euro 20.000, IVA inclusa, sul cap. 11580
"Gestione per la tutela e la valorizzazione della biodiversità" per la redazione di studi e
progetti unitari in grado di promuovere e valorizzare I'ecosistema e la biodiversità del
Parco Nazionale dell'Alta Murgia - impegno definitivo n.4BB|20L6 del L0ltLl2OL6

5. RETE EUROMEDITERRANEA PER IL MONITORAGGIO, LA CONSERVAZIONE E LA
FRUIZIONE DELL'AVIFAUNA MIGRATRICE E DEI LUOGHI ESSENZIALI ALLA
MIGRAZIONE

Il monitoraggiq del.lþvifAuna migratrice nel Parco Nazionale dellAlta
programma di ricerca promosso dal Ministero dellAmbiente e dêlla

più ampio
e del Mare

54



ddlø.ltamurg¡a RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2076

(MATTM), la "Rete Euro-Mediterranea per il Monitoraggio, la Conseruazione e la Fruizione dell'Avifauna
Migratrice e dei Luoghi Essenziali alla Migrazione", che ha tra le sue prerogative più interessanti, la
possibilità di campionare simultaneamente dati in alcune delle più interessanti aree protette del
mezzogiorno dÏtalia: Alta Murgia, Gargano, Circeo, Vesuvio e Aspromonte. Lhpplicazione di
metodologie standardizzate e comunÍ permette un semplíce e affidabile confronto tra i siti indagati, utile
a descrivere il flusso migratorio nellTtalia peninsulare. i

A scala più piccola ci si prefigge di comprendere l'utilizzo del territorio pugliese e più nello specifico
dell'altopiano murgiano da parte delle specie migratrici, considerando che, anche se l'area di indagine
non rappresentÍ un vero bottleneck migratorio, è, tra le aree indagate, quella più orientale e più vicina
ai territori balcanici e pertanto meritevole.di specifici approfondimenti

La stazione fissa è stata individuata in località Garagnone, in agro di Spinazzola. Questhrea del Parco è
risultata la più idonea ai fini dello studio in quanto è situata a quote più elevate rispetto al contesto
territoriale, offre unhmpia visuale su gran parte dellãltopiano murgiano e della fossa bradanica ed è
localizzata in una zona centrale del Parco stesso.
Le due postazione mobilisono localizzate nel settore settentrionale del Parco, nelterritorio di Minervino
Murge (Monte Monacelle) e nella parte meridionale nel territorio di Santeramo in Colle (Murgia
Sgolgore).
Il primo anno di indagine sulla migrazione dei Rapaci nel Parco Nazionale dell,Alta Murgia ha permesso
di determinare, per la prima volta mediante un campionamento sistematico e standardizzato,.le specie
che utilizzano i territori del Parco durante il passo verso i quartieri riproduttivi e verso quelli di
svernamento.
Il numero totale di specie contattate durante le due stagioni dl rilievi è stato pari a 2I, di cui 19 nella
sola primavera, alle quali si sono aggiunte, nel periodo autunnale, il Falco della regina e l,Astore.
Sebbene, tra le due stagioni di campionamento, non emergano differenze sostanziali nel numero di
specie contattate (19 primaverili e L5 autunnafi) si evidenziano fofti difformità nel numero totale di
individuicensiti: nella stagione di migra2ione verso i siti riproduttivi sono staticontati più {i S00 individui,
un'numero B volte superiore ai conteggi autunnali.
Da un punto di vista più specifico, '¡ ííV"degli individui contattati durante la migrazione primaverile, è
risultato appartenente al genere Circuç. Questo dato assume una certa rilevanza in quanto, fatta
eccezione per i veri bottleneck italiani ampiamente monitorati (Messina-Aspromonte, Cdnero, Capo
d Otranto), il costante transito di albanelle sensu latolascia ipotizzare un ruolo significativo dell'altopiano
murgiano anche in termini conseruazionistici. I rapaci del genere infatti, tendono a migrare
privilegiando il attraversare
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direttamente ampi bracci di mare. Tuttavia ciò comporta un enorme dispendio di energie, per cui queste
specie tendono a frequentare sulla terraferma aree favorevoli per caccia e lo stop-over, in modo da
recuperare le energie spese. Lãrea di studio, grazie alla peculiare struttura orografica e alle estese
praterie aride a pseudo-steppa mediterranea, offre cetamente habitat ottimale per il foraggiamento,
come confermato da molte osseruazioni condotte durante la ricerca. E'dunque plausibile che l'altopiano
murgiano svolga un importante ruolo trofico, quanto meno in relazione alle popolazioni migratrici delle
specie appartenenti al genere Circus.
Da un punto di vista fenologico in autunno si sottolinea la notevole densità di Poiane riscontrata
soprattutto in Agosto e all'inizio di Settembre. Probabilmente questi dati sono riferibili a popolazioni
nidificanti all'interno del Parco e nelle aree contigue. Tuttavia l'osservazione di gruppi costituiti da oltre
120 individui in alimentazione rappresenta un ulteriore elemento di interesse, che sottolinea la
peculiarità delle praterie murgiane quali aree trofiche di notevole impoftanza per la conservazione dei
rapaci, non soltanto delle specie tipicamente migratrici, Il fenomeno rilevato meriterebbe senzhltro un
approfondimento, volto a comprendere meglio le dinamiche di utilizzo degli habitaftrofici da pafte delle
diverse specie di rapaci.
Di notevole interesse è il rilevamento di specie rare o accidentali a livello regionale, come la Poiana
codabianca, contattata sia in primavera che in autunno nell'area del Garagnone, lAquila minore, il
Capovaccaio, l,Astore e il Falco della Regina.
Da un punto divista metodologico, l'aggiunta di postazioni mobili (PM) indagate simultaneamente alla
stazione fissa (SF) del Garagnone, non sembrerebbe aver apportato sostanziali differenze nei risultati
ottenuti: delle 21 specie contattate, solo la Cicogna bianca e il Capovaccaio sono stati osservati
esclusivamente durante i rilievi da PM mentre, per quanto riguarda I'abbondanza del numero di
migratori, più del 50o/o degli individui osservati è stato contattato presso la SF.

Al fine di completare il quadro conoscitivo quali-quantitativo sull'Erpetofuana del territorio dell'Alta
Murgia, l'Ente Parco Nazionale dell,Alta Murgia e la Societas Herpetologica Italica hanno stipulato una
convenzione adottata con Determinazione Dirigenziale n. L20120I5 del 1610412015 per la realizzazione
del Progetto "Atlante degli Anfibi e dei Rettili del SIC "Murgia Alta"".

Il progetto si è concluso a ottobre 2016 con la consegna dei risultati, l'Atlante è in fase di pubblicazione
prevista per novembre 2077.
Per lhnalisi della distribuzione nota delle specie sono stati analizzati esclusivamente i dati per i quali sia
disponibile una geolocalizzazione precisa: data-base BatracoMurgia e data-base Atlante, consistente in
2125 record totali, riferibili a 21 specie, 6 di anfibi e 15 di rettili. Durante le ricerche non sono state
riscontrate 2 specie (Bombina pachypus, Emys orbicularþ segnalate in bibliografia per il territorio.

Checklist delle specie note per il SIC (in rosso le specie non rilevate durante i
campionamenti)
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